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con Di Senso

Il candidato del centrodestra scioglie la riserva sulla sentenza del Tar per la lista riammessa del suo primo avversario

Tito Di Maggio

M a rc e l l o , in lacrime alla presenza
dei figli, apre la campagna
elettorale a Potenza
e ribatte: «Il tempo e l’attesa
ci daranno ragione»
A Matera uno “scaramantico”
Cifar elli, capogabinetto del
sindaco Adduce lancia
la campagna “porta a porta”

Cifarelli
“scaramantico” a
Matera. A destra
Marcello Pittella si
commuove con i suoi
tre figli (foto
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Mattiacci)
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La polizia di New York interroga i vicini

A New York uccisi una donna e 4 bambini. In Arizona morte 5 persone e 2 cani

Doppia strage a Brooklyn e a Phoenix
WASHINGTON - Ancora storie di
sangue all’interno delle mura do-
mestiche, con due stragi che se-
gnano questo week end di ordina-
ria follia in due angoli lontanissi-
mi degli Stati Uniti.

A Brooklyn, a due passi da Ma-
nhattan, in un tranquillo vicinato
abitato da tanti pendolari sabato
notte s’è consumata l’ennesima
strage degli innocenti: una donna
e quattro bambini - il più piccolo di
appena 18 mesi - sono stati uccisi a
colpi di coltello in un appartamen-
to nella 57esima Strada, vicino a
Sunset Park.

Secondo le prime informazioni,
un uomo di 25 anni è stato arresta-
to. Si pensa che il sospetto sia un

parente della famiglia stermina-
ta. Le vittime sono una donna di 37
anni, un bambino di 18 mesi, un
altro di 5 anni, una bambina di 7 e
una di 9.

Gli inquirenti hanno trovato an-
cora in vita solo la donna e un bam-
bino, che però trasportati d’ur -
genza, sono deceduti poco dopo
all’ospedale vicino.

Un altromassacro aPhoenix, in
Arizona, anche stavolta frutto
molto probabilmente di litigi tra
vicini o parenti.

Sempre sabato notte, gli agenti,
avvisati da una telefonata, si sono
trovati davanti a due corpi senza
vita sul pianerottolo, altri due
dentro casa, assieme a due cani,

anche loro uccisi a colpi d’arma da
fuoco. E un cadavere, quello del
killer suicida, nell’appartamento
accanto.

Il luogo delmassacro, così come
a Brooklyn, non è una zona malfa-
mata, ma un condominio nel cen-
tro di Phoenix, la città più grande
dell’Arizona.

Anche in questo caso non è anco-
ra chiaro il movente della strage,
nè l’identità delle vittime. L’unica
testimonianza è quella di un vici-
no che ha lanciato l’allarme chia-
mando la Polizia.

Racconta di aver sentito prima
degli spari in un piano superiore
al suo, poi un uomo bussare alla
sua porta di casa.

Quindi, il killer ha aperto il fuo-
co contro il suo appartamento,
mentre lui urlava terrorizzato di
andare via. Alcuni proiettili sono
stati trovati nella sua abitazione,
conficcati sul muro, dopo aver ol-
trepassato la porta principale.

Suu Kyi cittadina
onoraria di Roma

ROMA - Dopo diciannove
anni di attesa il premio No-
bel per la Pace Aung San
Suu Kyi (nella foto) riceve
la cittadinanza onoraria
della Capitale. Nel suo pri-
mo giorno in Italia, alla ce-
rimonia in Campidoglio
prendono parte il sindaco
di Roma Ignazio Marino, il
ministro degli Esteri Em-
ma Bonino, Walter Veltro-
ni, Francesco Rutelli e Ro-
berto Baggio. «Non ho fat-
to nulla di particolare, ho
fatto quello in cui ho cre-
duto - il suo commento -. E’
stata una vita di scelte, non
di sacrifici. E sono davvero
felice che mi abbiate scelto
come concittadina».

Teheran, rimossi
slogan anti-Usa
TEHERAN - Nel prudente
dialogo a distanza con gli
Usa, fatto di aperture ma
senza esagerare per non
far irritare l’ala oltranzi-
sta iraniana, il nuovo cor-
so di Teheran, impersoni-
ficato dal presidente Has-
san Rohani, ha fatto ri-
muovere una serie di
grandi poster anti-ameri-
cani dalle strade della capi-
tale. Un portavoce del co-
mune di Teheran si è limi-
tato ad osservare che si
trattava di manifesti abu-
sivi, senza fornire alcuna
chiave interpretativa
all’iniziativa.

In una delle immagini,
in cui filo conduttore è la
«disonestà degli Usa» nei
negoziati sul nucleare,
erano ritratti negoziatori
iraniani e americani tutti
intorno ad un tavolo, ma
gli statunitensi sotto la
giacca indossavano pana-
taloni e scarponi militari.

Un uragano
verso Londra

LONDRA - ‘San Giuda’ sta
arrivando. La Gran Breta-
gna si prepara alla peggio-
re tempesta dal 1987. Già
dopo la mezzanotte sono in
arrivo dall’Oceano Atlanti-
co venti fortissimi come
quelli di un uragano, da
130 chilometri orari. E
piogge torrenziali colpi-
ranno il Galles del sud per
spingersi verso l’Inghil -
terra e Londra nel corso
della notte. E non manca-
no i primi disagi con alcu-
ni voli cancellati e orari dei
treni modificati per per-
mettere di ripulire le linee
ferroviarie da alberi e de-
triti. Ieri mattina il pre-
mier britannico David Ca-
meron (nella foto) ha tele-
fonato ai principali re-
sponsabili di ministeri e
agenzie per valutare l’im -
patto della tempesta. Non
appena concluso l’incon -
tro ha subito aggiornato il
suo profilo Twitter per
tranquillizzare i cittadini.

Brevi

In Italia e nel Mondo

Simone aveva 21 anni. I suoi genitori non sospettavano nulla

Giovane gay suicida a Roma
Ha lasciato scritto: «L’Italia è un Paese libero, ma esiste l’omofobia»

Il viceministro alle Pari opportunità: «Dobbiamo favorire il cambiamento culturale»

Guerra: «Siamo responsabili di questa tragedia»

L’esterno del palazzo da cui il giovane si è lanciato nel vuoto

ROMA- «L’Italia è un Paese libe-
ro,maesiste l’omofobia e chi ha
questi atteggiamenti deve fare
i conti con la propria coscien-
za». Come un pugno nello sto-
maco. Un atto d’accusa contro
l’intera società prima di toglier-
si la vita, molto probabilmente a
causa di un tormento interiore
che era stato costretto a nascon-
dere per troppo tempo. E’ l’epi -
logo dell’ennesimo caso di sui-
cidio a Roma, cheha sullo sfon-
do il disagio per la propria omo-
sessualità: si tratta del terzo ca-
so in un anno.

A lanciarsi nel vuoto da
un’altezza che non lasciava
scampo, in un comprensorio di
via Casilina, la scorsa notte, è
stato uno studente universita-
rio romano di 21 anni. Sabato
sera SimoneD. era uscitoda ca-
sa facendocredere dipassare il
solito sabato sera con gli amici.
Invece, intorno alla mezzanot-
te, si è lanciato dall’undicesimo
piano dell’ex-pastificio di via
Casilina, una struttura nella
zona est della Capitale, in pas-
sato in balia del degrado e ora
esempio di recupero di archeo-
logia industriale. Simone è sali-
to sul terrazzo delpalazzo ed ha
fatto un volo di decine dimetri.
Un gesto avvenuto a qualche
chilometro da casa sua, dove in-
vece il 21enne aveva lasciato un
biglietto nel quale scriveva:
«L’Italia è un Paese libero ma
esiste l’omofobia echi ha questi
atteggiamenti deve fare i conti
con la propria coscienza». Ma
su una sua eventuale omoses-
sualità gli stessigenitori, sotto
choc, si dicono ancora incredu-
li: «Eravamo ignari di questo
suo tormento interiore. Non sa-
pevamo chenostro figliopotes-
se essere omosessuale, nè di

questo suo disagio nei confron-
ti dell’omofobia». I familiari
hanno anche ribadito che il gio-
vane, il quale viveva con i geni-
tori, non aveva problemi con
nessuno.

In queste ore gli investigato-
ri cercheranno diricostruire le
ultime ore di vita del ragazzo,
per capire soprattutto se nella
zona o in quell’edificio dal quale
si è lanciato avesse incontrato
qualcuno. Sarà per questo mes-
soal setaccioanche il suocellu-
lare. Anche se perora le indagi-
ni non si orientano sul versante
dell’istigazione al suicidio, non
è possibile ancora escludere,
nelle prossime ore, l’apertura
diun fascicolocontro ignotida
parte della Procura.

Nella capitale, con il suicidio
della scorsa notte, si tratta del

terzo casosimile inun anno.Lo
scorso novembre un 15enne
studente del liceo scientifico
Cavour, si è tolto la vita legan-
dosi una sciarpa al collo dentro
casa. Questa estate una nuova
tragedia. «Sono omosessuale,
nessuno capisce il mio dramma
e non so comefarlo accettare al-
la mia famiglia», aveva scritto
un quattordicenne che si è sui-
cidato gettandosi dal terrazzo
condominiale, in zona Torrac-
cia. Qualche mese prima, a
maggio scorso, invece unostu-
dente di 16 anni, di origini ro-
mene, si ègettatodurante la ri-
creazione da una finestra del
terzopiano dell’istituto tecnico
che frequenta. Maun’auto par-
cheggiata rallentò lacaduta e il
giovane si salvò.

Lorenzo Attianese

ROMA - «Provo un dolore profondo
per lui, che ha deciso di rinunciare a
vivere perchè si sentiva ‘sbagliato’, e
sono vicina alla sua famiglia». Il vice-
ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali con delega alle Pari Opportu-
nità, Maria Cecilia Guerra è colpita
dal suicidio del giovane romano che
ha lasciato scritto di essere gay e non
si tira indietro rispetto a quelle che
giudica «le responsabilità di tutti»
nei confronti di questo dramma.

Secondo un dato emerso in questi
anni il 30 per cento dei giovani che si
uccidono lo farebbe a causa della pro-
pria omosessualità, per la paura e
per l’esperienza di essere rifiutato.
«Sono numeri impressionanti - com-

menta il viceministro - che devono
spingerci ad agire. Tutti abbiamo re-
sponsabilità, ciascuno a suo modo: le
istituzioni, la scuola, la famiglia, i
mass-media, e non voglio certo sot-
trarmi alle mie. Sono ben consapevo-
le che è necessario fare molto di più».
E prosegue: «Le prime iniziative che
ho preso, da quando mi sono state
conferite le deleghe relative alla lotta
contro le discriminazioni in base
all’orientamento sessuale e all’iden -
tità di genere, in collaborazione con
il Dipartimento Pari Opportunità e
con ilMinistero dellaPubblica Istru-
zione, vanno proprio nella direzione
di agire subito dentro e con la scuola,
e di lavorare insieme alle famiglie.

Sono questi i luoghi dove un ragazzo
come quello che oggi ha preferito
morire può sentirsi accettato e soste-
nuto per quello che è».

«Dobbiamo favorire un grande
cambiamento culturale - prosegue
Guerra - la crescita della consapevo-
lezza collettiva, della solidarietà, del
rispetto delle identità di ognuno, e il
riconoscimento dei diritti civili. La
solitudine delle persone omosessua-
li, soprattutto le più giovani, deve fi-
nire. Abbiamo un traguardo: che i
ragazzi e le ragazze che amano per-
sone del loro stesso sesso crescano
fra noi con agio e sicurezza, vivendo
apertamente e serenamente».

Daniela Navi

Orrore in Afghanistan, bomba
contro il corteo nuziale: 18 morti

Costa Concordia, oggi lo “stagista”
dirà come si è comportato Schettino

ROMA- Orrorein Afghanistan. Una
bomba artigianale lanciata contro
un corteo nuziale ha fatto una stra-
ge: almeno 18 persone, per la mag-
gioranza donne e un bambino, sono
rimaste uccise.

L’attentato -come scrivonoi quoti-
diani locali - è avvenuto nell’area do-
ve vive la minoranza Pashtun nella
provincia di Ghazni, nelle mani dei
talebani cheperò hannonegato ogni
responsabilità della carneficina. La
zona è considerata dalle forze Nato
come una tra le più pericolose della
provincia.

Secondola ricostruzionefattadal-
la polizia, nel primo pomeriggio di
ieri una ventina di persone stavano
viaggiando con un minibus per re-
carsi ad un matrimonio quando sono
stati sorpresi dallo scoppio di un or-
digno posto sul ciglio della strada.
Per molti di loro non c’è stato nulla da
fare. Solo cinque delle 23 persone a

bordo delmezzo sonosopravvissute,
ma due di loro versano in gravi con-
dizioni. Il bilancio dellevittimeètra-
gico: «14 donne, tre uomini e un bam-
bino sono morti», ha riferito il colon-
nello di polizia provinciale Asadul-
lah Ensafi, citato dalla Bbc online.

L’attentato, uno tra i più violenti
degli ultimi mesi in Afghanistan,
non è stato ancora rivendicato, ma
l’ordigno usato, una bomba artigia-
nale, fa parte delle armi usate tradi-
zionalmente dai talebani che stanno
portando avanti una violenta insur-
rezione dopo essere stati cacciati dal
potere nel 2001 dalle forze della coa-
lizione internazionale, Stati Uniti in
testa. Secondo unrapporto delle Na-
zioni Unitele bombeartigianali han-
no causato la morte di 443 persone e
il ferimento di altre 917 nel solo Af-
ghanistan nel primo semestre del
2013, un terzo in più rispetto all’an -
no precedente.

GROSSETO - Parlerà lo ‘stagista’
della Costa Concordia, oggi, alla ri-
presa del processo contro il coman-
dante Francesco Schettino. Salvato-
re Ursino, di Messina, all’epoca uffi-
ciale in addestramento, è un testi-
mone dell’accusa: oggi i pubblici mi-
nisteri dovrebbero sentirlo tutto il
giorno. E’ il primo testimone che
può raccontare cosa accadde in
plancia durante la navigazione del
13 gennaio 2012, dalla partenza dal
porto di Civitavecchia all’impatto
contro lo scoglio del Giglio che de-
terminò il naufragio con le 32 vitti-
me, e poi sulla fase dei soccorsi, fino
all’evacuazione della nave.

I precedenti testimoni dell’accusa
- il primo ufficiale di coperta Giovan-
ni Iaccarino e l’ufficiale cartografo
Simone Canessa - nelle fasi dell’urto
erano in turnodi riposoe si stavano
rilassando in cabina con i videogio-
chi. Invece Ursino fu sempre in

plancia di comando. Da qui potè as-
sistere a tutti gli eventi; inoltre - di-
versamente dalla prassi - fu l’unico
ufficiale a rompere il silenzio sul
ponte dicendo a Schettino, come ri-
sulta dalla ‘scatola nera’che «la pop-
pa era impegnata» ossia che la nave
stava trovando degli ostacoli, cioè
gli scogli dell’impatto imminente.

Ursino se ne accorse perchè, aven-
do intuito la stranezza della prima
manovra d’emergenza ordinata da
Schettino (timone completamente a
dritta, con la nave a 16 nodi di velo-
cità) si precipitò sull’aletta sinistra
della Concordia notando che la nave
scodava contro gli scogli illuminati
dai fari laterali.

Dopo l’urto, e in pieno caos a bor-
do, lo ‘stagista’, con altri ufficiali, si
adoperò per dare soccorso ai pas-
seggeri finchè salendo su una scia-
luppa stracolma di naufraghi si ri-
trovò insieme allo stesso Schettino.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nuri al-Maliki

Attacchi con autobomba ed esplosioni coordinate. La matrice sembra qaedista

Iraq, una dozzina di attentati fanno 50 vittime
Diede fuoco

alla moglie, Chen
bloccato a Firenze
VENEZIA - Non ha fatto un
gesto, ma certo Dejin Chen
deve essere rimasto sorpre-
so quando i carabinieri han-
no fatto irruzione nell’abita -
zione alla periferia di Firen-
ze ponendo fine a una fuga
che durava da una settima-
na, dal 20 ottobre quando in
preda all’ira aveva cosparso
la moglie di mastice e le ave-
va dato fuoco, a Vigonovo
(Venezia). Chen è stato indi-
viduato dai carabinieri del
comando di Venezia al ter-
mine di una indagine serra-
ta, che ha impiegato a tutto
campo e a tempo pieno una
trentina di militari.

BEIRUT/BAGHDAD - Una dozzina
tra attacchi dinamitardi e suicidi
hanno ucciso ieri in Iraq più di 50
persone,facendosalire acircasette-
mila morti dall’inizio dell’anno il bi-
lancio delle violenze irachene. Que-
sto alla vigilia dell’attesa visita uffi-
ciale negli Stati Uniti del premier
iracheno Nuri al Maliki, vicino
all’Iran, intenzionato a chiedere a
Washington sostegno militare per
rafforzare il controllo del confine
con la Siria in guerra.

Undici autobomba sono esplose in
modo coordinato a Baghdad e din-
torni, per lo più in zone a maggio-
ranza sciita e lasciando a terra una
quarantina di persone. Gli attacchi
non sono stati rivendicati ma la tec-

In Italia e nel Mondo

nica usata e gli obiettivi presi di mira
fanno pensare alla matrice qaedi-
sta.

A Mossul, capoluogo della regio-
ne settentrionale di Ninive, un at-
tentatore suicida si è lanciato a bor-
do di un’auto imbottita di esplosivo
contro una banca dove erano affolla-
ti soldati in attesa di ritirare il sala-
rio, 14 di loro sono morti.

Nell’agenda del premier Maliki
atteso negli Stati Uniti c’è la richie-
sta all’amministrazione del presi-
dente Barack Obama di accelerare la
fornitura di caccia F-16 e aerei senza
pilota per rafforzare il pattuglia-
mento della porosa frontiera con la
Siria. Le regioni orientali siriane,
confinanti con quelle occidentali

irachene, sono sempre più sotto il
controllo di milizie qaedisti, molti
dei cui quadri sono giunti proprio
dall’Iraq.

Uno degli attacchi più sanguinosi
dopo quello di Mossul si è verificato
a Nahrawan, a sud di Baghdad,
quando due autobomba sono esplo-
se in un affollato mercato uccidendo
sette persone.Altri treuccisi sisono
registrati nel sobborgo di Bala-
diyat. Secondo cifre dell’Onu, il bi-
lancio delle violenze irachene, da
gennaioa oggi,èdicirca 7.000civili
uccisi.

Altri attacchi a Baghdad sono av-
venutineiquartieri diAbuDashira
sud; Saba Albor e Hurriya a nord-
ovest; Shaab a nord-est, Mashtal a

sud-est;Talbiyae viaPalestinaaest;
Shurta Rabaa a sud-ovest. Sempre
inviaPalestina, ungruppodiuomi-
ni armati con volto coperto ha aper-
to il fuoco in modo indiscriminato
contro una folla di persone, ucciden-
do due civili e ferendone circa dieci.

Lorenzo Trombetta

Datagate. Berlino aumenta la pressione. Usa in difficoltà

Germania a gamba tesa
«Spiare è reato da perseguire»

Angela Merkel. Mentre parla, il grande orecchio Nsa ascolta

In volo i caccia di Tokyo per rivendicare il possesso di un’isola disabitata nel Mar cinese

Cina-Giappone, tensione alle stelle per Senkaku

WASHINGTON- Barack Obama sapeva
dal 2010 che la Nsa stava spiando la can-
celliera tedesca. L’attacco al presidente
Usa arriva dalla Bild am Sontag e men-
tre il numero uno della Nsa scende in
campo in difesa del ‘Comandante in ca-
po’ assicurando di non aver «mai di-
scusso con lui di presunte operazioni
che coinvolgessero Angela Merkel»,
Berlino interviene a gamba tesa: «lo
spionaggioèunreato echi locommette
va perseguito», tuona senza troppi giri
di parole il ministro dell’interno Hans-
Peter Friedrich. Tornano così ad in-
fiammarsi i rapporti già tesi tra Stati
Uniti e i suoi alleati europei, alla luce
dello scandalo del Datagate. Tanto che il
ministro degli esteri Guido Westerwel-
le sottolinea quanto lo spionaggio «tra
amici sia dannoso politicamente» e ri-
schi di «minare i rapporti».

Lo scoopdella Bildfinisce sulleprime
pagine della stampa del vecchio conti-
nente,ma vienepraticamente ignorata
dai mediaamericani, alle prese conil di-
battito tutto interno sulla riforma sani-
taria. La Casa Bianca si limita, in una
nota, a precisare che non intende com-
mentare indiscrezioni giornalistiche.
Ma èun comunicatodella Nsaa solleva-
reObama daogni responsabilità,senza
però chiarire come sono andate le cose.
Il direttore dell’agenzia di intelligence
nazionale, Keith Alexander, fa sapere la
portavoce dell’agenzia, Vanee Vines,
«non hadiscusso con il presidenteOba-
ma nel2010 circa un’operazionedi pre-
sunta raccolta dati d’intelligence stra-
niera che abbia coinvolto Angela Mer-
kel,nè hamaidiscusso presunteopera-
zioni che coinvolgano la Cancelliera.
Notiziechesostengono ilcontrarionon
sono vere».

Parole che non smentiscono in alcun
modo la notizia principale, cioè che
l’America ha spiato la leader tedesca.
Ma che al momento mettono a riparo
Obama dalle polemiche. Tuttavia, appa-
re quanto meno incredibile che la prin-
cipale agenzia d’intelligence della pri-

ma potenza economica e militare al
mondo possaaver spiato la leaderdi un
Paese alleato senza aver il via libera del
Comandante in capo. Detto questo, a
Berlino l’irritazione è altissima. Frie-
drich getta altra benzina sul fuoco, di-
cendo esplicitamente che il suo governo
non si accontenterà di scuse seppure
pubbliche, ma che qualcuno deve essere
chiamato a pagare, perchè, appunto,
«lo spionaggio è un reato». E Wester-
welle aggiunge:«sul suolotedesco vige
il diritto tedesco».

Totalmente opposta la lettura dei fatti
da parte della politica di Washington.
BarackObama ierinonhaparlato, ean-
dando a messa a piedi con la famiglia, ha
evitato ogni domanda. La Casa Bianca
ha diffusoil suo comunicato,prima del-
la smentitadella Nsa, daltono piuttosto
generico in cui si limita a ricordare che
le regole seguite dagli Usa di raccolta
dati all’estero sono le stesse che vengo-
no seguite dalle altre Nazioni. Più ag-

gressivo l’atteggiamento della destra,
che su questo punto,invece di attaccare
Barack Obama in evidente imbarazzo,
lo invita a essere più duro. E fa quadra-
to. «I nostri alleati europei - attacca Mike
Rogers, il presidente repubblicano del-
la Commissione Intelligence della Ca-
mera - non dovrebbero essere arrabbia-
ti. Anzi, dovrebbero essere grati nei con-
fronti della Nsa. La sua attività di spio-
naggio garantisce la loro e la nostra si-
curezza. Se i cittadini francesi sapesse-
roesattamentedi cosa si tratta -hapro-
seguito - allora starebbero applaudendo
stappando champagne». Anche Peter
King, stimato ex presidente repubblica-
nodellaCommissione SicurezzadelSe-
nato, esorta il Presidente a «smetterla di
scusarsi e di stare sulla difensiva». «La
verità - attacca sul Washington Post - è
che la Nsa ha salvato migliaia di vite,
non solo in Usa, ma anche in Francia,
Germania e in tutta l’Europa».

Marcello Campo

ROMA- Sale ancora una volta alle stelle la tensio-
ne tra Cina e Giappone, le due grandi potenze
dell’Estremo Oriente storicamente rivali.

Per il terzo giornoconsecutivo, il Giappone ha
fatto decollare ieri diversi aerei da caccia in rispo-
sta ai sorvoli di aerei militari cinesi sulle acque
internazionali vicineall’arcipelago diOkinawa,
poco lontano dal quale si trovano alcune isole
contese tra Tokyo e Pechino.

Sabato, ilpremier giapponeseShinzoAbeave-
vadinuovomesso in guardia laCinacontroten-
tativi di cambiare bruscamente gli equilibri nella
regione. «Alcuni temono che la Cina provi a cam-
biare lo status quo con la forza, invece che attra-
verso ildiritto. Mase laCina scegliequestastra-
da, non potrà lasciarla in modo pacifico», aveva
detto il premier appena rieletto in una lunga in-

tervista al Wall Street Journal.
Il piccolo arcipelago disabitato, che si trova tra

Okinawa eTaiwan, viene chiamatoSenkaku dal
Giappone (che lo controlla dal 1972 quando fu la-
sciato dagliamericani), eDiaoyu dallaCina, che
ne rivendica il possesso.

La battaglia in corso tra Tokyo e Pechino va ov-
viamente al di là del controllo di alcuni speroni
rocciosi disabitati ai confini del mar cinese orien-
tale, anche se tutti ne riconoscono il carattere
emblematico.

Il Giappone,come Abe haribadito contoni fer-
mi, propende per lo status quo ed il timore nume-
rouno è che la Cinacontinuiadespandere il suo
controllo nelmar cinese orientalee nelmar cine-
se meridionale.

Nei giorni scorsi, passando in rassegna le

truppe,Abeavevadetto che«perdimostrareche
abbiamo la ferma intenzione di non tollerare nes-
suna modificadello status quo attraverso la for-
za, dobbiamoportare avanti una seriedi attività
come la sorveglianza e la raccolta di informazio-
ni».

L’espansione delle capacità militari cinesi
preoccupa i paesi dell’area, non solo il Giappone.
Ad agosto Pechino aveva mostrato i muscoli or-
ganizzando manovre navali in coincidenza con
l’anniversario della resa del Giappone alla fine
della seconda guerra mondiale, un mese dopo il
passaggio di navi cinesi - per la prima volta - at-
traverso lo strettoche separa ilnord delGiappo-
ne dalla Russia. La rielezione di Abe ha acuito le
tensioni, in quanto Pechino lo considera un peri-
coloso nazionalista.

Caio, amico di “mobili”
che ti aiuta a montarli

Dare un “taglio” allo smog
aiuta a campare di più

Arrivata l’influenza “falsa”
la vera arriverà col freddo

C’È un uomo in Svezia che
puòspiegarvi comemonta-
re un ‘Nordli’ in camera da
letto, come costruire un
‘Hjalmareni’ per il bagno,
comefissare alleparetidel-
la cucina le ‘Grundtal’ d’ac -
ciaio. C’è un uomo che non
lo fa per soldi, ma per stabi-
lire rapporti di amicizia e
bersi una birra insieme con
una comitiva di giovani co-
me lui. Quest’uomo è uno
studente brasiliano a Stoc-
colma, Caio Andrade, e ha
deciso che dare una mano a
montare i mobili dell’Ikea
per ampliare le sue amicizie
e contribuire all’integra -
zione diuno stranieronella
solo apparentemente per-
meabile società svedese. La

storia di Caio, ragazzone
dai pochi capelli ma dalla
folta barba, sottolinea la
difficoltà per uno studente
straniero di allacciare rap-
porti di amicizia e, in secon-
do luogo, mettein evidenza
la creatività delsingolo che
inventaun ‘mestiere’, quel-
lo di «amico di mobile».

DARE un taglio allo smog
per vivere più a lungo e me-
glio. Se si dimezzassero, in-
fatti, inquinamento ed
emissioni nelle città italia-
ne, si registrerebbero al-
meno 6mila morti in meno
ogni anno, con un rispar-
mio annuale complessivo
pari a 10 miliardi. A punta-
re i riflettori sui danni da
polveri sottili sono gli spe-
cialisti riuniti al 114° Con-
gresso Nazionale della So-
cietà Italiana di Medicina
Interna (SIMI). L’inquina -
mento, avvertono gli
esperti, favorisce infatti lo
sviluppo di numerose ma-
lattie, ma la bella notizia è
che la dieta mediterranea
rappresenta un prezioso

‘antidoto’ proprio ai danni
da smog. La prova arriva
da uno studio dell’univer -
sità Sapienza di Roma e
dell’Università di Milano:
la ricerca, presentata al
Congresso, ha dimostrato
che le polveri sottili riduco-
no di oltre il 50% i livelli di
vitamina E.

QUELLA‘vera’nonè anco-
ra arrivata, ma la ‘falsa’ in -
fluenza - ovvero le sindro-
mi dovute avirus simili ma
meno ‘potenti’ - sta colpen-
do gli italiani in maniera
sempre più massiccia: in
120mila, solo nell’ultima
settimana, sono stati infat-
ti costretti a letto da febbri e
dolori e, a partire da set-
tembre, in totale sono già
circa un milione gli italiani
colpiti dalle sindromi si-
mil-influenzali. Il bilancio
è del ricercatore del dipar-
timento di Scienze Biome-
diche dell’Universitàdi Mi-
lano Fabrizio Pregliasco,
che sottolinea come i veri
virus dell’influenza stagio-
nale faranno invece la loro

comparsa in concomitanza
con l’abbassamento delle
temperature. I virus in-
fluenzali, «non ancora iso-
lati - spiega Pregliasco - ar-
riveranno quando il freddo
diventerà più intenso e pro-
lungato. Attualmente, pe-
rò, sono in aumento le sin-
dromi para-influenzali».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Lo scontro nei partiti

Renzi asfalta
la sinistra
Il “rottamator e” sfida il Pd, «basta larghe intese» e
offre a Letta un “patto” di riforme in 12 mesi

Il candidato alla segreteria traccia
il percorso per cambiare il partito

Dal palco attacca la Bindi sull’Antimafia e candidatura Crisafulli

Ex iena infiamma la Leopolda
di ISABELLA PUCCI

FIRENZE - Sul palco della convention di Renzi, il
conduttore e autore televisivo, Pierfrancesco Dili-
berto, in arte Pif, veste i panni del rottamatore e
lancia un duro attacco a Rosy Bindi eletta all’An -
timafia, ma soprattutto a Mirello Crisafulli, candi-
dato segretario del Pd di
Enna.

Autore del “Testimone”
e di un film sulla mafia
che sarà nelle sale a fine
novembre, Pif infiamma
così la platea della Leopol-
da: per lui è quasi una
standing ovation da parte
delle migliaia di persone
all’ascolto. «Rosy Bindi si
è candidata in Calabria e
ha ammesso di non sape-
re nulla di mafia. Qualche
giorno fa è diventata pre-
sidente della commissio-
ne parlamentare Antima-
fia», dice Pif dal palco
spiegando: «Non avevo
nulla da dire quando mi
hanno chiamato alla Leopolda, poi... fortunata-
mente il Pd dà sempre degli spunti.»

Rincara la dose su Mirello Crisafulli, candidato
alla segreteria Pd a Enna, un vecchio cavallo di bat-
taglia dell’autore tv che avevagià parlato di lui an-
che nelle precedenti edizioni della Leopolda, sia nel
2011 che nel 2012. «E’ stato beccato - racconta - a

parlare con il mafioso Raffaele Bevilacqua: mi
chiedo, sarò retorico ma, lo dico in siciliano, come
minchia fa il Pd ad avere uno come Crisafulli, il
partito di Pio Latorre?» Quindi l’appello al segre-
tario del Pd Guglielmo Epifani: «Caccialo a calci
nel sedere»

Tra gli applausi scroscianti, al microfondo della
Leopolda Pif ha ricordato
che dopo gli omicidi Dalla
Chiesa e Falcone la mafia
ha fatto sparire tutti i do-
cumenti delle loro indagi-
ni, così come l’agenda ros-
sa di Paolo Borsellino. «E’
evidente - è la sua tesi - che
la mafia è riuscita a tenere
in pugno questo Paese
perchèè efficiente, compe-
tente e meritocratica. Rii-
na, quando doveva fare un
omicidio non mandava
uno che tre giorni prima
diceva: “di armi non ne so
nulla».

«Riina - ha continuato
Pif nella sua “provocazio -
ne” contro la scelta della

guida per l’Antimafia - non mandava un killer di-
cendo ‘non spara da un pò e da qualche parte lo dob-
biamo mandarè, sennò a quest’ora sarebbe un pa-
cifico contadino in pensione a Corleone.» «Per
sconfiggere la mafia - ha attaccato - bisogna essere
efficienti, competenti e meritocratici proprio come
la mafia.»

L’intervento di Pif (Pierfrancesco Diliberto)

Matteo Renzi durante l’intervento conclusivo

Primo piano

dell’inviata ALESSANDRA CHINI

FIRENZE - A chi lo ha accusato di
non aver portato alla Leopolda le
bandiere del Pd replica tran-
chant che quel conta più dei sim-
boli sono “le croci sulle schede», i
voti. E’un MatteoRenzi all’attac -
co (più verso una certa parte del
Pd piuttosto che del governo)
quello che parla, per quasi
un’ora, al termine della tre giorni
della Leopolda. «Ha fatto il rotta-
matore...», commenta soddisfat-
to qualcuno dei suoi sotto il pal-
co.

Galvanizzato dal suo popolo,
una folla di migliaia di persone
arrivataa Firenzeperascoltarlo,
manda in onda l’orgoglio del po-
polo renziano. E allora in primis
ribatte a chi, specie nel suo parti-
to, in questi giorni ha accusato la
convention di essere fatta troppo
di effetti speciali e poco di conte-
nuti. «Noi incolti, barbari, sem-
plici? Qui serve una rivoluzione
della semplicità», scandisce tra
gli applausi.

«La vera strada - attacca - è la
semplicità: parlare chiaro a tutti,
non avere la puzza sotto il naso,
parlare di politica in maniera
semplice.» E ancora, Renzi “pic -
cato” dagli attacchi nei suoi con-
fronti spiega che non ci sono gu-
ru alle sue spalle.

«Non credono che io sia in gra-
do diavere unpensiero solo,allo-
ra c’ho ilguru....». Questo invece
«è un gruppo di persone, capisco
ci rimaniate male, che non ha un
guru, ma è un gruppo di persone
e idee che si confrontano.»

Renzi è un fiume in piena, chie-
de riforme e una legge elettorale
che non lascino più spazio alle
larghe intese e agli inciuci. Ma
non si tratta di un attacco al go-
verno Letta che, in effetti, non
viene quasi mai citato nel suo in-
tervento. E, anzi, al quale viene
lanciato qualche messaggio letto
dall’ala governativa in chiave
rassicurante. Uno fra tutti l’ap -
puntamento - già considerato dai
governativi quasi un “patto” - da-
to ai supporter della Leopolda al
prossimo anno per fare il punto
sullo stato dell’arte di almeno
quattro riforme considerate es-
senziali: quella del bicamerali-
smo, quella della giustizia, quel-
la del Titolo V e quella del sistema
di voto. Un punto sul quale Renzi
rilancia: «tra Porcellum e Porcel-
linum - dice - io so che quello dei
sindaci è un modello che funzio-
na.» Perchè ha tre caratteristi-
che per il sindaco fondamentali:
dà certezza (e dunque responsa-
bilizza) chi governa, gli dà la for-
za di farlo oltre che la garanzia di
una durata per fare le cose.

Niente riferimenti a Berlusco-
ni («qui si parla di futuro») e spa-
zio per temi come la scuola o l’Eu -
ropa e, in primo piano,anche per
l’economia e il lavoro. E qui sono
altre stoccate. Con il sindaco che
punta a ribaltare un certo concet-
to di sinistra. «La sinistra che
non cambia - va all’attacco - si
chiama destra.» Eancora. «Esse-
re di sinistra non è parlare di la-
voro ma è creare un posto di lavo-
ro in più. Credo che sia qualcosa
di sinistra se c’è un posto di lavo-
ro in più e non uno in meno.”E al-
lora, “chi fa l’imprenditore fa
l’eroe perchè crea posti di lavo-
ro.»

C’è spazio, infine, per parlare
del Pd al quale pensa il sindaco.
Che passerà, gioco forza, anche
da un ricambio generazionale. E -
classico refrain renziano - nel

quale non ci sarà spazio per cor-
renti (pure i renziani - assicura -
saranno rottamati). L’ultima
stoccata riguarda, infine, una
delle critiche più frequenti dei
suoi avversari, quella di voler fa-
re l’uomo solo al comando. «La
speranza - dice chiaro e tondo
Renzi - nonva riposta in unaper-
sona sola ma leadership non è
una parolaccia, ditelo a certa si-
nistra, è sapere che non sei indi-
spensabile ma che personalmen-
te ci vuoi provare.»

I numeri della due giorni fiorentina

In sedicimila alla Leopolda
Renzi fa il pieno, in 7000
in sala, 20.000 sul web
di TOMMASO GALLIGANI

FIRENZE - Tutto esaurito in ogni or-
dine di posti e un’affluenza quasi ina-
spettata che ha costretto l’organizza -
zione ad installare altoparlanti
all’esterno per evitare il formarsi di
una vera e propria calca dentro una
stipatissima Leopolda: solo ad ascol-
tare ildiscorso conclusivodel sinda-
co sono arrivati in oltre 7.000.

L’ultima giornata della conven-
tion ha fatto il pieno con migliaia di
personegiunte nel capoluogo tosca-
no da tutta Italia: di prima mattina su
twitter e su facebook molti coloro che
raccontavano di essere in treno o in
auto, “anche nella nebbia“, per rag-
giungere Firenze.

Complessivamente sono stati oltre
16MILA I PARTECIPANTI registra-
tinella 3giorni, conl’aggiunta diun
grannumero diGIORNALISTI,CA-
MERAMEN, FOTOGRAFI, 450 IN
TUTTO, numeri da grande evento.
E, solo stamani,ultimo giorno, sono
stati “oltre 7000“, ha stimato l’orga -
nizzatricedella kermesse,ladeputa-
ta MariaElena Boschi, lepersone ve-
nute asentire il discorsodel sindaco;
molti di più, OLTRE 20MILA,
QUELLI CHE HANNO SCELTO DI
SEGUIRE L’EVENTO ‘VIRTUAL -
MENTE’, dallo streaming sul sito

personale di Renzi “www.matteo -
renzi.it, mentre su twitter l’hashtag
#Leopolda13 è stato ‘gettonatò con
una valangadi clic che lohanno por-
tato ad essere, da venerdì pomerig-
gio, primo giorno della convention,
al giorno successivo, il primo cancel-
letto del social in tutta Italia.

Ai CENTO TAVOLI DI LAVORO
organizzati venerdì scorso hanno
preso parte un migliaio di persone.
Cinque le ore di lavoro - dalle 18 alle
23 - nel primo giorno, tour de force
invece per sabato quando il popolo
della Leopolda ha lavorato per ben 10
ore, dalle 9 del mattino fino a oltre le
19, per poi ritrovarsi di nuovo pun-
tuali stamani alle 9. Nella giornata
in cui è intervenutoanche il segreta-
rio del Pd Guglielmo Epifani sono
stati 70 I CONTRIBUTI E LE TESTI-
MONIANZE DA 4 MINUTI a cui se ne
sono aggiunti altri 21 oggi. Ben
1.100 I POST INVIATI VIA TWIT-
TER E FACEBOOK,alcuni dei quali
letti da Renzi sul palco.

Circa 100MILA EURO IL COSTO
COMPLESSIVO DELLA MANIFE-
STAZIONE, caratterizzata dalla
grafica vintagecurata daDotmedia,
sostenuto dalla fondazione Big
Bangvicinaa Renzi.10mila, inogni
caso, sono già stati “recuperati”, gra-
zie alle donazioni online.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sponda renziana per Alfano, ma conta prosegue

Lealisti: «Con decadenza
fine del governo Letta»

Privatizzazione, sindacati e politica alzano muro

di GIULIANA PALIERI

ROMA - Un soccorso indiretto alle
colombe Pdl, impigliate nella rete
berlusconiana, è giunto dalla Leo-
polda.

L’appuntamento dato da Renzi
ai suoi di rivedersi tra un anno per
fare il punto sulle riforme, a co-
minciare da quella elettorale, ha
iniettato linfa vitale al governo
Letta, per almeno 12 mesi anco-
ra.

Una mossa che sicuramente ha
fatto tirare un sospiro di sollievo
ai governativi delPdl, a comincia-
re da Angelino Alfano che può co-
sì contare su «tempi supplemen-
tari» per mettere a punto la sua
strategia dopo lo strappo del Ca-
valiere. E eventualmente lavorare
(in caso di divorzio da Berlusco-
ni), alla formazione di nuovi
gruppi parlamentari, e valutare i
passi da fare e con quali compagni
di viaggio. Ma per l’immediato la
situazione nel Pdl-Fi resta ingar-
bugliata e il clima avvelenato da
una lite perenne tra le varie fazio-

ni che si scontra-
no quotidiana-
mente e ormai
alla luce del sole.
Sabato hanno
picchiato duro le
colombe mini-
steriali, ieri il
contrattacco dei
falchi berlusco-
niani: un duello
che il Cavaliere
mal sopporta ma
avrà probabil-

mente termine solo con una sepa-
razione (consensuale o meno).
Non appare realistica infatti l’idea
che gli alfaniani si allineino al di-
ktat del Cav su governo e decaden-
za, come peraltro dimostra il pres-
sing dei lealisti che vogliono in-
chiodarli alle loro responsabilità.
Dirimente è il sostegno a Letta do-
po il passaggio del voto sulla deca-
denza del Cav dal Senato. E su que-
sto ha martellato anche ieri San-
dro Bondi: i ministri Pdl - ha attac-
cato - prendano finalmente atto
che dopo il no del Pd alla pacifica-
zione (leggi: soccorso giudiziario
al Cav) il governo non ha più chan-
ce. Altrettanto intransigente Re-
nato Brunetta: sia chiaro che un

attimo dopo la decadenza del Cav
il governo chiude. La cacciata di
Berlusconi dal Parlamento sareb-
be “inaccettabile” ha detto anche
Raffaele Fitto che ha chiesto al Pd
di avere maggiore “buon senso”
evitando “accelerazioni” in dire-
zioni sbagliate.

Non sono state meno aggressi-
ve le “pasionarie” azzurre: Mara
Carfagna ha chiesto ad Alfano di
non ascoltare le sirene di chi pun-
ta al “superamento” di Berlusco-
ni, eha sferzato i ministripidielli-
ni: «non siate subalterni» sulla
legge di stabilità; Anna Maria
Bernini li ha accusati di essere ta-
citurni sul nodo decadenza; men-
tre Renata Polverini li ha voluti
stanare: «dicano in che modo di-
fendono Berlusconi». Anche il fal-
co Daniele Capezzone è sceso in
picchiata: «la nostra lealtà - ha
scandito - si misura sulla deca-
denza». Il “ricucitore” Maurizio
Gasparri anche ieri ha bocciato
tutte le mosse divisive: «è demen-
ziale la corsa alle firme», ha detto
con riferimento alla guerra dei
numeri ingaggiata in vista del
consiglio nazionale di dicembre (i
due fronti stanno mettendo a pun-
to dei documenti su cui raccoglie-

re le firme per la conta finale). Non
aiuta, poi la candidatura di Mari-
na Berlusconi, rispuntata in que-
steore.Renato Brunettasi èribel-
lato apertamente, e qualcuno, co-
me Nunzia DeGirolamo, ha ricor-
dato che la figlia del capo è sì in
gamba e capace ma «non interes-
sata» alla successione. Figure
“marziane” cooptate o calate
dall’alto non sono dunque gradite
neanche nel centrodestra.

Marina
candidata
ipotesi
che crea
fibrillazioni

Primo piano

di ELISABETTA STEFANELLI

ROMA- PrivatizzazioneRai? Unacquirente
già ci sarebbe, visto che si è fatto avanti nei
giorni scorsi Tarak Ben Ammar convinto
che privatizzare la Rai sia «una cosa positiva,
così la politica esce dalla televisione». Nel
frattempo su Viale Mazzini si addensano nu-
vole, forse in previsione di un temporale an-
nunciato ancora qualche giorno fa dai dati
dell’ufficio studi diMediobanca che puntava
il dito contro la tv pubblica segnalando che a
parte Esso, l’anno scorso la Rai è stata la so-
cietà industriale italiana con la peggiore
perditaoperativa (197milioni, oltreil 7%del
fatturato), seguita da Maire Tecnimont (-
141 milioni) e Alitalia (-119). Oggi, dopo le
parolein favoredellaprivatizzazione delMi-
nistro FabrizioSaccomanni aChe tempoche
fa, parlano politica e sindacati, tutti in difesa
del servizio pubblico che, come ha assicurato
venerdì il direttore generale della Rai Luigi
Gubitosi ha anche i conti in miglioramento
«veloce» e quest’anno l’azienda chiuderà «vi-
cino al pareggio».

«La Rai potrebbe cedere rami di azienda,
ha tanti canali e potrebbe concentrare il ser-
vizio pubblico su quattro o cinque canali ven-
dendo gli altri. Oggi ne ha più di dieci. Oppu-
re può quotarsi in Borsa e vendere sul merca-
todelle azioni, tipo Enel,Eni.Le normedella
mia legge lo consentono. Non servono nuove
regole. Ma uno come Saccomanni non è in
grado di gestire un processo simile». E’il “pa -
pa”della leggein vigoreche consenteopera-
zioni di privatizzazione, Maurizio Gasparri,
vicepresidente del Senato, a bocciare - per ora

- anome del Pdll’ipotesi accennatasabato se-
ra dal ministro dell’Economia. Rispondendo
a Fazio a proposito dell’ipotesi di privatizza-
zione di Eni e Rai il ministro aveva infatti det-
to che «Ci sono varie ipotesi sotto esame, stia-
mo guardando ogni possibile soluzione», e
sulla domanda specifica se la vendita fosse di
una rete o dell’intero gruppo, Saccomanni
aveva risposto “rimarrebbe la tv pubblica”.
Affermazioni che oggi preoccupano prima

di tutto il sindacato, a partire da quello dei
giornalisti Rai, tanto che l’Eesecutivo Usi-
grai sta vagliando ipotesi di mobilitazione e
di sciopero insieme alle altre sigle.

«Ha ragione chi ha letto nei giorni scorsi,
nelle dichiarazioni di Antonio Catricalà
sull’iniziativa del bollino nei programmi
Rai,unprimotentativo diaprirelastradaal-
la privatizzazione dell’Azienda», dice i vice
presidente della Commissione di vigilanza

Rai, il senatore Pd Salvatore Margiotta. «Al-
la luce di quanto affermato da Saccomanni, è
evidente - sottolinea Margiotta - che il pro-
getto si è già fatto strada nella mente di tan-
ti.» E aggiunge: «Il Partito democratico in
Commissione Vigilanza si opporrà con forza
, da subito, a questo tentativo.»

«La privatizzazione della Rai semplice-
mentenon esiste.Anchesesappiamo chec’è
un ampio fronte politico trasversale che
puntaalla liquidazionedel serviziopubblico
radiotelevisivo e alla svendita della Rai», gli
fa eco GiorgioMerlo responsabile nazionale
Pd servizio pubblico, convinto che «ll mini-
stro Saccomanni, probabilmente, si è fatto
portavoce di questa istanza. L’unico inter-
vento, vero e necessario, a cui il governo po-
trebbe porre mano in questi mesi è semmai la
riforma della governance aziendale. Per az-
zerare la Rai c’è tempo. E il Pd è semplicemen-
te contrario.”

I sindacati sul piede di guerra chiedono «al
governo di fare chiarezza», dice l’Esecutivo
Usigrai. «La Rai non può essere ridimensio-
nata. E il Servizio Pubblico non serve a far
cassa.Nulladi tutto questoeranelmandato
di questo governo». «Ciò che l’Europa ci chie-
de sul Servizio Pubblico - conclude la nota -
non è nè la vendita nè lo smantellamento. Ma
nuove norme per liberarla dai partiti e dai go-
verni». «La Rai è un bene pubblico, bisogna
riformarla come realtà meglio governata e
in grado di interpretare le esigenze del servi-
zio pubblico ma certamente non è da mettere
sul mercato, insieme ad aziende che fanno
utili”, dice il segretario generale della Cisl,
Raffaele Bonanni.

Angelino Alfano

Usigrai sul piede di guerra, Gasparri: «Saccomanni non
può gestirla». L’azienda continua a perdere milioni di euro

La sede Rai di viale Mazzini

Polemiche per frase del procuratore capo di Milano

Bruti ironizza su comportamento
Berlusconi, il Pdl si indigna
di SANDRA FISCHETTI

ROMA - Da quando guida i pm Mila-
no le sue dichiarazioni si contano
sulla punta delle dita. Ma ieri una
battuta del procuratore Edmondo
Bruti Liberati, pronunciata in un
pubblico dibattito, nella giornata
conclusiva del Congresso dell’As -
sociazione nazionale magistrati,
ha fatto infuriare il Pdl, alpunto da
metterne in piena discussione l’im -
parzialità nelprocedimento chedo-
vrebbe aprirsi alla procura di Mila-
no a carico di Silvio Berlusconi, il co-
siddetto Ruby Ter.

La frase dello “scandalo”Bruti la
pronuncia a una tavola rotonda, sui
rapporti tragiustizia emass media
alla quale partecipa anche il presi-

dente della Commissione Giustizia
del Senato; ed è proprio Nitto Palma
a sollevare il caso, parlando di un
«fatto gravissimo», visto il «chiaro
riferimento» critico nei confronti di
Berlusconi, da parte del titolare del-
la procura che sta indagando su di
lui. Il procuratore parla dopo aver
ascoltato il giurista francese Antoi-
ne Garapon, che aveva lamentato
gli atteggiamentianti istituzionali
dell’ex presidente Francois Sarko-
zy. Ed è senz’altro ironico quando
dice: “una volta tanto possiamo fare
gli sciovinisti con i francesi. Sarko-
zy quanto ad atteggiamenti anti
istituzionali ne ha dafare di strada.
Noi siamo andati molto, ma molto,
avanti, possiamo dare qualche le-
zione.»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



6 Lunedì 28 ottobre 2013

IL BATTESIMO

Verso
il voto
di novembre

Pittella riparte dal Don Bosco
insieme ai candidati
e ai vertici del partito
L’abbraccio con De Filippo
e Lacorazza, lacrime
e commozione
con i figli sul palco

«Tutti parte
del mio progetto»
«Pluralismo e unità. Rompere le maglie del clientelismo»
Sul ricorso: «Siamo fiduciosi. Il tempo ci darà ragione»

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA – Quando si com-
muove stretto nell’abbraccio
dei tre figli saliti sul palco a in-
tervento ultimato, il grosso è
già fatto, la prova di forza -
l’ennesima - è già data. Mar-
celloPittella ritornasulpalco
del Don Bosco, da dove aveva
chiuso la campagna per le Pri-
marie, con la stessa grinta e la
stessa tenacia che gli hanno
regalato la vittoria del 22 set-
tembre.

Una kermesse appassiona-
ta, quasiteatrale, cheil candi-
dato presidente, il “gladiato -
re”, dedica alla platea, nume-
rosa, anche se un pò meno ri-
spetto alla volta precedente,
ma questa volta con i quadri
del Pd e del centrosinistra al

comple -
to. E' a
loro, e a
tutti i
candi -
dati del-
la coali-
zione
presenti
in sala,
che il
presi -
dente
del cen-
tro sini-
stra
chiede il
corag -
gio del-

l'unità, nel rispetto della plu-
ralità. Ai lucani, invece, l’ap -
pello aesserci. Non solocon il
voto, ma con la partecipazio-
ne. In nome di un consenso
«non legato ai singoli nomi,
ma alla condivisione di un
progetto che abbia come uni-
ca causa comune la Basilica-
ta». Ringrazia tutti: persone,
partititi, coalizione. Ma so-
prattutto chi ha saputo fer-
marsi con responsabilità per
raccogliere la sfidadel rinno-
vamento, per il politica, per il
partito, per il centrosinistra.
Ilsuo puntodi partenzarima-
neuno: «Ilsistema vacambia-
to». Perché qualche errore da
parte di un classe dirigente
(«me compreso») - «troppo ri-
piegata su se' stessa» c'è sta-
to.

“Liberiamo la Basilicata”,
lo slogan che lo aveva portato
ad affermarsi contro i pezzi
strutturati del partito, ormai
è lontano e non fa più parte del
lessico politico del candidato
presidente. Ma il concetto di

rottura rimane, spostato so-
prattutto sul quel sistema di
filiere «che va spezzato, prima
cheil malatomuoia».Quindi,
«stesse opportunità per tutti
alla partenza, rottura del
combinato disposto tra la ma-
no che chiede e la politica che
elargisce con la sola logica del
mantenimento del consenso.
La sua - assicura - sarà una «ri-
voluzione democratica, con
tutti voi protagonisti». Che
dovrà partire da un «nuovo
compromesso con la società
per rafforzare il senso di fidu-
cia nelle istituzioni». E se nel
caso non dovesse riuscire «sa-
rò il primo ad ammettere il fal-
limento e a lasciare la scena».

Due puntisu tutti:rompere
la ruggine della macchina
pubblica che va cambiata, per-
chè anche di troppa burocra-
zia si può morire. «E chi non
sarà disposto a farlo - tuona
Pittella dal palco - dovrà fare
un passo indietro, senza che
che si nemmeno il bisogno di
chiederlo». E per chi gestisce
dovrà farlo in maniera re-
sponsabile e consapevole:
«Chi sbaglia paga, come è pu-
re per il presidente».

Snocciola i punti del suo
programma, dal petrolio al-
l'ambiente,passando il reddi-
to di cittadinanza e dalla ne-
cessità di ripetere il «buon me-
todo di Basilicata 2012». Infi-
ne l'appello dallo spirito un pò
renziano, sopportato anche
da un video: «ai lucani contro,
quelli come noi, che si ricono-
scono nella nostra stessa bat-
taglia. Ma anche a quelli sfi-
duciati, che non ci credono
più. E’necessarioche tornino
a credere in un progetto per la
Basilicata. Ecco io mi rivolgo
proprio a loro». La sfida di Pit-
tella riparteda qui.Dal “forza
Marcello” del presidente
uscente e segretario regiona-
le, Vito De Filippo che, intro-
ducendolo nell’intervento,
gli raccomanda: «Mi aspetto
da te una vittoria di gioia e di
speranza. Con l'audacia che
fino a ora hai dimostrato e la
forza chenon tidovrà manca-
re». Dall'abbraccio finale con
il suo sfidante alle primarie,
Pietro Lacorazza. Lavera bat-
taglia inizia adesso. E rispetto
a Di Maggio che annuncia il
ricorso al Tar, replica: «An-
diamoavanti, aldi là diquello
che faranno gli altri. Siamo
certiche l’attesaci daràragio-
ne e ci farà capire cosa sia ac-
caduto».

Appello
alla
partecipazione
e ai lucani
sfiduciati

Primo Piano

Aperitivo in terrazza per Mario Polese
«A notarmi fu Gianni. Marcello quasi un fratello»

POTENZA - Aperitivo in ter-
razzo, con moltissimi soste-
nitori, per l’apertura del co-
mitato elettorale di Mario Po-
lese, uno dei più giovani can-
didati in campo per le regio-
nali 2013, “battezzato” dal
candidato presidente, Mar-
cello Pittella, non solo suo te-
stimonial politico, ma «ami-
co, quasi fratello». Di profes-
sione avvocato, coordinatore
regionale di Prima Persona,
Polese intreccia il suo cammi-
no con i fratelli Pittella, per
pura casualità. «Fui notato
da Gianni, in un convegno a
Sorrento. Non ero lì per par-
lare di politica. Ne è nato un
rapporto stupendo di stima e
affetto».

Non solo con l’eurodeputa -
to, ma successivamente an-
che con l’ex assessore. Il resto
è cosa nota: prima coordina-
tore regionale dell’associa -
zione politico culturale fon-
data dal vice presidente del
Parlamento europeo, ora la
candidatura nella lista del
presidente Pittella. «Una ri-
sorsa fondamentale - dice il
candidato presidente - che
adosso affido alle vostre cure.

Convinto che saprà dare un
grande contributo alla Basili-
cata». “Per passione” è lo slo-
gan del giovane avvocato che
invita a sostenere anche quel
“nuovo” partito «che Gianni
sta cercando di costruire a
Roma». Parenti, moltissimi
amici e tutto lo staff dell’ex as-
sessore hanno così incorona-
to il candidato, a cui ora, dopo
la pausa forzata dovuta

all’iniziale esclusione della li-
sta, non rimane che mettersi
in corsa verso la Regione. Tra
i presenti anche il capo di ga-
binetto del presidente della
Giunta, Raffaele Rinaldi, i
sindaci San Chirico Raparo e
di Trivigno, Claudio Borneo e
Michele Laurino, il segreta-
rio del pd di Moliterno, Rubi-
no accompagnato dal capo-
gruppo di minoranza.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GRILLO CONTRO GRILLO

NONci saràpiù sulleschedeelettorali il sim-
bolo della lista “Presidente Franco -Grillo -
Lavoro e Pensioni -Piazza Pulita”-. Lo ha sta-
bilito il Tar Basilicata accogliendo il ricorso
presentato venerdì dall’avvocato Giancarlo
Gervasio per il Movimento 5 Stelle.

La lista “Franco Grillo” era stata già co-
stretta dall’ufficio circoscrizionale a modifi-
careilcontrassegno eliminandolestellepre-
senti al suo interno che oltre all’omonimia
con il comico genovese potevano creare con-
fusione nell’elettorato.

«Appare evidente che anche il nuovo con-
trassegno - scrivono i giudici del Tar Basilica-
ta - (...) violi i citati limiti di legge dal momento
che la particolareenfatizzazione grafica con-
ferita dalla scritta centrale, a caratteri cubi-
tali, in nero -“GRILLO”- puralnettodellacir-
costanza che il nominativo del candidato pre-
sidentedi detta lista èquellodi FrancoGrillo
(col nome in chiaro e solo ai bordi annerito)
rappresenti una forma di riproduzione d’un
elemento essenziale e fortemente caratteriz-
zante del simbolo della lista ricorrente e cioè il
cognome del suo “leader” e fondatore (inclu-
so nel cerchio del simbolo e contrassegno
elettorale), al quale è inscidibilmente legata
l’esistenzadelmovimento, presenteinParla-
mento, denominato “MoVimento 5 stelle”».

Insomma di Grillo ce n’è uno solo. Reste-
rebbe libero“Franco”se unoproprio volesse,
ma forse non avrebbe lo stesso effetto.

l.amato@luedi.it

Primo Piano

di LEO AMATO

POTENZA - L’appello è
pronto e a meno di sorprese
dovrebbe essere depositato
nella cancelleria del Consi-
glio di Stato entro mezzo-
giorno.

Ha deciso di accelerare i
tempi il candidato del cen-
trodestra alla guida della
Regione Tito Di Maggio do-
po gli annunci bellicosi di sa-
bato sera contro la decisione
del Tar Basilicata che ha
riammesso la lista “Pittella
Presidente” di Potenza nella
competizione elettorale.

La goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso è stata la no-
tizia che l’avvocatura dello
Stato non avrebbe intenzio-
ne di impugnare quanto sta-
bilito dai giudici di via Rosi-
ca. Un’indiscrezione, a ben
vedere, visto che i termini
scadono soltanto stamane e
fonti accreditate in ambienti
giudiziari parlano di un pa-
rere su tutta la questione an-
cora allo studio dell’avvoca -
tura generale, imbeccata
proprio dall'ufficio elettora-
le “smentito” dalla sentenza
di venerdì.

A impugnare quanto sta-
bilito dal collegio presieduto
da Michele Pennetti –stando
quanto si è appreso a margi-
ne dell’incontro di apertura
della campagna elettorale
del Pdl di ieri a Potenza - sarà
Aurelio Pace, avvocato e
candidato Pdl in Provincia
di Potenza, che proprio la li-
sta “Pittella Presidente”ave -
va indicato come “parte resi-
stente” già nel giudizio di
primo grado, e ha lavorato
alla stesura dell’appello as-
sieme ai colleghi Mico e Ma-
rirosa Panio, una volta rice-
vuto l’ok di Di Maggio.

Stando a quanto stabilito
per le controversie in mate-
ria pre-elettorale l’udienza
davanti ai giudici di Palazzo
Spada dovrebbe tenersi al
massimo giovedì ed essere
decisa il giorno stesso. Ma
non si tratta di un termine
perentorio, tant'è vero che
anche la scorsa settimana i
giudici del Tar Basilicata si
sono presi qualche ora in più
del previsto, quindi la deci-
sione potrebbeslittare finoa
venerdì.

Al centro del ricorso ci sa-
rà ancora una volta la que-
stione del mancato deposito
dell’“atto principale” al mo-
mento della presentazione
della lista “Pittella Presiden-
te” di Potenza. Non appena
scoperto, lo scivolone dei fe-
delissimi dell’ex assessore,
vincitore a sorpresa delle
primarie del centrosinistra,
aveva scatenato un putiferio
al quinto piano del Palazzo
di giustizia del capoluogo,
dove i delegati di Pdl e Fra-
telli d’Italia avevano compo-
sto un cordone umano attor-
no all'ingresso dell'aula do-
ve avvenivano i lavori
dell’ufficio elettorale per im-
pedire che qualcuno portas-
se dentro il documento man-
cante fuori tempo massimo,
fino all'arrivo della polizia.
“Invalidata”la lista per man-
canza della delega a espri-
mere la dichiarazione di col-
legamento col listino regio-
nale di Pittella (quanto a tut-
to il resto l’ufficio circoscri-
zionale si era sforzato di sop-
perire con la restante docu-

mentazione, ndr), era fallito
pure il tentativo di rimedia-
re alla mancanza dell’atto il
giorno dopo, depositandone
una copia giudicata «non
conforme». Inoltre, due
giornipiù tardi,anche igiu-
dici della Corte d'appello di
Potenza avrebbero confer-
mato quanto stabilito dai
colleghi del Tribunale, evi-
denziando un “pasticcio” di
date tra la copia della delega
a effettuare la dichiarazione
di collegamento e la dichia-
razione di collegamento ve-
ra e propria che era prece-
dente di un giorno.

Altra storia, invece, da-
vanti al Tar, dove è prevalso
lo “spirito democratico”(«fa -
vor partecipationis») evoca-
to dal legale incaricato da 5
candidati della lista “Pittella
Presidente”, l’avvocato Giu-
seppe Buscicchio, poi bersa-
gliato da Di Maggio per il
suo passato da magistrato
proprio del Tar Basilicata, e
la tesi della delega di fatto
(per «facta concludentia»).

«L’atto principale che è ve-
nuto meno è stata la politica
che non è stata fatta nell’in -
teresse della collettività ma
solo ed esclusivamente
nell’interesse delle consor-
terie e degli amici o peggio
ancora delle famiglie». E’
quanto ha ribadito Di Mag-
gio ieri mattina davanti ai
candidati e ai simpatizzanti
del Pdl di Potenza, prima di
insistere contro «l’arrogan -
za di questopotere che cerca
sempre delle vie traverse per
risolvere i suoi problemi».
Parole di fuoco pronunciate
in tono pacato.

«Io segnalavo una forma
di deontologia professiona-

le e di questo credo che ce ne
dovremmo occupare come
parlamentari». Ha prose-
guito il senatore. «Perchè mi
pare del tutto assurdo che
un ex magistrato del Tar
possa dismettere la toga e
iniziare a difendere l’ammi -
nistrazione pubblica (…)
Qual’è il messaggio - ed è la
cosa che fa impazzire uno
spirito critico come me - che
la sinistra dovrebbe dare se
non la tutela della collettivi-
tà? Credo che questo dovreb-
be essere uno dei messaggi
piu' importanti (...) Ma allo-
ra mi chiedo qual’è la funzio-
ne che dovrebbe avere la sini-
stra? E a che serve il Tribu-
nale amministrativo regio-
nale? Per tutelare gli inte-
ressi dei cittadini o per tute-
lare quelli delle pubbliche
amministrazioni? Io penso
che il legislatore quando ha
pensato al Tribunale ammi-
nistrativo regionale abbia
volutodare unaforma diga-
ranzia a chi è meno protetto,
e quindi al cittadino, rispet-
to alle maglie della pubblica
amministrazione».

«Bene – ha proseguito il
candidato governatore del
centrodestra - l’avvocato di
Pittella da ex magistrato cu-
ra lecause dellaRegione Ba-
silicata». Per Di Maggio si
tratta di un «continuo anda-
re incontro ai poteri forti per
rendere il cittadino suddi-
to».

«Questa è una regione di
cittadini sudditi –ha conclu-
so il manager “prestato”alla
politica - perché il candidato
è Pittella, Marcello Pittella,
una famiglia che occupa
questa regione ormai da 20
anni».

Marcello Pittella in lacrime
stretto nell’abbraccio dei tre
figli sul palco del Don
Bosco. In basso la platea per
l’apertura della sua
campagna elettorale, il
segretario regionale e
presidente uscente, De
Filippo. In prima fila tutti i
vertici del Pd

Il senatore Viceconte, il candidato del centrodestra Tito Di Maggio
e il consigliere Mariano Pici. In basso la platea dell’Hotel Vittoria

Di Maggio c’è
«Ricorso subito»
Oggi l’appello in Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar
Nuovo round giudiziario sul caso della “lista del presidente”

M5S la spunta
Via l’omonimo Franco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Elettorale

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - CI vorrebbe un
atto di coraggio per «inter-
rompere la rete di protezio-
ne che ruota intorno alla po-
litica venga interrotta». An-
tonio Di Sanza, coordinato-
re provinciale di Centro de-
mocratico preferisce evita-
re di girare intorno alla
questione e va subito al pun-
to.

«Il vero tema è: come si
vince e perchè si vince – ag -
giunge – Ormai con le cer-
tezze che il Pd si è dato con il
listino, con garanzie di quo-
te di riserva, i quattro consi-
glieri del maggioritario so-
no un elemento di sicurezza
in una maggioranza com-
posta da 12 persone, di cui 3
con riferimento al Pd. L’ap -
parato c’è tutto».

In queste ore, le vicende
interne al Centro demo-
cratico parlano della per-
dita di alcuni pezzi. Cosa
sta succedendo?

«E’un po’quello cheacca-
de in tutti i parti-
ti, in questa epo-
ca, in cui troppo
tatticismo ha de-
terminato dei di-
stinguo. Vivia-
mo in un’epoca
singolare e non
plurale. Il Cen-
tro democratico
è una forza che si sta strut-
turando, che si consoliderà
con il risultato elettorale,
con l’elezione di un consi-
gliere regionale. Il mio stes-
so incarico commissariale.
Il 18 novembre i risultati
potrebbero essere diversi,
ma ho coltivato e coltivo
questa esperienza nella spe-
ranza che possa diventare
punto di riferimento e di
equilibrio».

Che conseguenze po-
trebbero esserci a questo
fenomeno in atto nel parti-
to?

«Non saprei. Il dato non è
stabile. Oggi il centro demo-
cratico ha un nome e cogno-
me: Bruno Tabacci , capace
di parlare di economica in
termini semplici. Il nostro
gruppo di moderati si au-
gura che ci si diano obiettivi
affinchè si possa essere
pronti ad accogliere pezzi
che escono dal Pd o da altre
aree. C’è una parte di mode-
rati che possono rappresen-
tare una terza via per dare
stabilità al sistema. Non
possiamo però trascurare
la riforma del Paese, la sua
attualizzazione ai bisogni
della nostra comunità che
sono cambiati. La Regione
non ha fatto lo Statuto, non
ha fatto la legge elettorale
ed ha le stesse preoccupa-
zioni del resto d'Italia».

La Basilicata probabil-
mente sarà la Regione in
cui si voterà per l'ultima
volta con questo sistema.

«Anche questa, per as-
surdo, avrebbe potuto esse-
re l’ultima occasione per far
finire un'epoca. Il sistema
maggioritario consente di
far vincere in prima battuta
con il 33%, forse per l'ulti-
ma volta.

Il sistema che immagino
io, in futuro, guarda diver-

samente ai territori, richia-
ma alla partecipazione, ov-
vero tutto ciò che non è suc-
cesso finora. Si presuppo-
ne, ovviamente, che venga
migliorata la qualità della
rappresentanza avrebbero
così voce in capitolo».

Si può dire che il proget-
to del Pd come partito uni-
co, secondo lei, sia tra-

montato defini-
tivamente?

«Me lo auguro
perchè finisce
anche l’epoca
berlusconiana. Il
Pd è l’effetto di
trascinamento
del Pdl. Con la fi-
ne di Berlusconi

credo che la politica si dovrà
ristrutturare completa-
mente con un ridimensio-
namento che nel caso del Pd
non può che fare bene».

E dunque come legge lei
gli avvenimento interni al
Pdl, ora Forza Italia?

«L’epoca berlusconiana
non può che essere degene-
rata da chi l’ha generata.
Questa fase parte, dunque,
non come reazione di tipo
elettorale, ma come conse-
guenza alla condanna e al-
l'espulsione dalla politica di
Berlusconi. E’ un bene che
questo accada; se i filo go-
vernativi tenessero la posi-
zione sarebbe positivo per
l’Italia e la stabilizzazione
del Paese».

E quali contraccolpi po-
trebbero avere in Basili-
cata, queste operazioni?

«In Basilicata non si può
generare alternativa al cen-
trosinistra, c’è una difficol-
tà che sta nei numeri. C’è
una quota di espressione
elettorale non definita, che
si autodetermina ma che
non è sufficiente. La perso-
nalizzazione della politica,
ormai, sta eliminando il da-
to ideologico. Malgrado
questa debolezza, però, il si-
stema non si può scardina-
re perchè i limiti sono
nell’antropologia lucana
che per alcuni versi ci rende
unici».

Qualcuno si chiederà il
perchè della sua nomina,
considerato che ai tavoli
regionali c’è stato Pa-
squale Lionetti.

«Ha fatto un lavoro non
indifferente. Ha sopportato
le lotte intestine nelPd, i ve-
ti all’interno del centrosini-
stra, ha supportato l'e-
spressione politica come
quella di Centro democrati-
co. Ha fatto un lavoro di co-

| IL TA G L I O DEL NASTRO |
Cifarelli tra sobrietà e scaramanzia
Il capo di gabinetto rilancia il porta a porta: «Incontrerò le famiglie»

Cifarelli taglia il nastro del suo nuovo comitato

A sinistra
Antonio
Di Sanza. A
destra Bruno
Tabacci
(secondo da
sinistra dopo
Lionetti), poi
Nicola
Benedetto
e Angelo
Sanza

«Non mi faccio
mandar e

in pensione»

Verso
il voto
di novembre

Di Sanza, dal Pd al Centro democratico
Il nuovo coordinatore provinciale: «Il progetto
del partito unico “dem” ormai è tramontato»

«Io coerente, ho molto da dare»
Rimborsopoli: «Sono già vittima di una sentenza politica che mi dà per colpevole».

Primo piano

OGGI

Il Pdl bissa a Matera
MATERA - Appuntamento alle
18 presso l’Hotel San Domenico

per l’apertura della campagna elettorale del Pdl.
Interverranno il candidato governatore del cen-
trodestra, Tito Di Maggio e i candidati consiglieri
Paolo Castelluccio, Vito Gaudiano, Leonardo Gior-
dano, Domenico Lazazzera, Fabio Mizzilli, Anto-
nio Quarato. Saranno presenti anche i parlamen-
tari pidiellini, Guido Viceconte e Cosimo Latroni-
co.

Tabacci in Basilicata

POTENZA - Il leader nazione di Centro democrati-
co, Bruno Tabacci sarà a Potenza, presso ii Grande
Albergo a partire dalle 16 per una conferenza elet-
torale. A seguire alle 17, nello stesso hotel Tabacci
e il dirigente nazionale Cd Angelo Sanza, presen-
teranno i candidati alla cittadinanza. Alle 19 Ta-
bacci e Sanza saranno a Matera, all

’Hotel Palace insieme al capolista Nicola Bene-
detto per presentare i candidati della lista per il
materano.

GIOVEDÌ

Incontro sulle elezioni
del circolo Maritain
POTENZA - Presso il Grande Albergo di Potenza a
partire delle 18:00 è previsto un incontro promos-
so dal circolo culturale Jacques Maritain dal titolo
“Riflessioni sulle prossime elezioni regionali ” . In-
trodurrà il dibattito l’ex parlamentare e socio del
circolo Tonio Boccia.

pertura positivo, ma avreb-
be dovuto consolidare punti
di riferimento territoriali
per garantire meglio la sua
persona».

Guardando la sua espe-
rienza politica complessi-
va, piuttosto variegata,

come considera questo
momento del suo percor-
so? Un punto fermo?

«Io sono coerente, tutto
dipende da come ci si spen-
de nell’azione politica. Non
ci sono certezze per questo
accade chequalcuno decida

per te e questo, per me non
va bene. Io non mi faccio
mandare in pensione da
qualcuno. Sono già vittima
di una sentenza politica che
mi ha già definito colpevole
(caso Rimborsopoli, ndr.).
Aspetto che questa vicenda

si definisca, in quella sede
motiverò le mie ragioni. As-
sumo un impegno politico a
favore di questa Regione.
Ho 50 anni e penso di poter
dare ancora un contribu-
to».

a.ciervo@luedi.it

ARRIVA con pochi minuti d’anticipo
per tagliare il nastro rosso del suo co-
mitatoelettorale. RobertoCifarelli,ca-
po di gabinetto delComune di Matera è
in corsaper le regionali. Dal sesto pia-
no del palazzo di via Aldo Moro, ora si è
trasferito in via Nazionale 102.

Dall’organizzazione degli uffici,
dalla soluzione dei problemi quotidia-
ni che giungono all’ultimo piano del
palazzo comunale, passa al contatto di-
retto con i materani,con gli abitanti di
Piccianello, che percorrono ogni gior-
no quella strada,collegamento diretto
fra il centro della città e la periferia.

La convinzione lascia per un attimo
spazio alla superstizione: in una scato-
la chenon lascia maiha un ferrodi ca-
vallo e un tappodi spumante. Un rega-
lo, spiega, che serve di buon auspicio.

«La mia sarà una campagna eletto-
rale all’insegnadella sobrietà–spiega
subito –e dellaresponsabilità.Nulladi
sfarzoso,una sedepiccolasu unastra-
da trafficata, niente di più».

Per entrare in tema, cosa risponde
allepolemiche diquestigiorni,a chi lo

accusa di approfittare delle ferie, pa-
gate, per scopi elettorali? «Sono un la-
voratore e ho diritto alletutele e alle fe-
rie. Sec’è qualcunoche cercavisibilità
su questo aspetto, continui pure, ma
questoargomento permeè giàchiuso
in partenza».

La parola d’ordine è: «Regione con-
creta» e per illustrare il suo program-
ma Roberto Cifarelli è pronto alla rac-
colta di sostegno porta a porta, fami-
glia per famiglia. «Chi mi conosce sa
che sono una persona che ama studia-

re i problemi, informarsi, approfondi-
re e cercare soluzioni. Nessuno ha la
bacchetta magica - prosegue –viviamo
un momento molto difficile per l’eco -
nomia e per la nostra società e non c’è
da stare allegri. In questa campagna
elettorale vogliamo ridare speranza e
fiducia agli elettori». Una politica che
non sia assistenzialista è quella verso
laquale si indirizza Cifarelli. «Dobbia-
mo risolvere i problemi dei cittadini,
non del singolo ed è proprio la parte
che mi piace dipiù. Penso, ad esempio,
alla programmazione, alle politiche
per lo sviluppo del territorio, al lavoro,
alla tutela dell’ambiente. Bisogna im-
pegnarsi sullacultura d’impresae sul
sistema di formazione in Basilicata».

Il contatto con la città, con le fami-
glie materane, spiega, è il suo impegno
principale e per questo è disposto ad
andarle a trovare a casa, una per una.

«Andrò dove mi danno ospitalità –
conclude mentre si allontana. Lo at-
tendono dolci, spumante e strette di
mano».

a.ciervo@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CONGEDO
DI MONTI

di FRANCESCO BOCHICCHIO

LA disfatta di Monti era impensabile un anno fa. La di-
fesa del Professore deve essere lasciata ai suoi avver-
sari politici, come chi scrive. Sia ben chiaro, la disfatta
(che c’è, anche se va inserita in un determinato conte-
sto) vede anche sue lacune che non sono poche. Vi è del
forte narcisismo che lo ha spinto a trascurare il saggio
invito del suo preziosissimo alleato Napolitano a non
presentarsi in modo da calare il “jolly”al momento del-
la formazione del nuovo governo nel caso di stallo tra i
dueprincipali schieramenti, il chenonè statopoipos-
sibile quando lo stallo si è effettivamente verificato.
Tale narcisismo non lo ha abbandonato nemmeno do-
po , quando ha preteso di tornare in gioco da protago-
nista, prima condizionando il voto a Prodi quale Capo
dello Stato alla sua nomina quale premier, ed adesso
che sembra voglia chiedere il rimpasto governativo
proponendosi quale Ministro dell’Economia, od anche
in modo innocuo quando si è lamentato di essere ap-
prezzato all’estero ma non in Italia.

Ma non solo: il suo governo tecnico ha avuto scarso
spessore proprio tecnico –e si chiede scusa per il bistic-
cio di parole- nella riforma del mercato del lavoro (dove
la Fornero è caduta nel ridicolo) ed in altri campi fon-
damentali (un velo pietoso deve essere calato sul Mini-
stro Terzi), e più in generale nessun provvedimento di
rilievo ed idoneo ad incidere sui grandi nodi economici
del Paese: vi è stato un grande rigore contabile soprat-
tutto in termini di sacrifici pesanti, senza selezione e
senza un’idea di rilancio e di giustizia sociale. Ma non
solo ancora: non ha inciso sui poteri forti, sulle banche
con iderivati, sulla Fiatmaiammonita, sulleFerrovie
e su altro di collegato. In conseguenza di quanto qui ri-
levato,non hadialogatoconquella parte costruttivae
seria dell’orientamento moderato dalle proposte di-
verse dalle sue: ci si riferisce a quel mondo che si è ri-
conosciuto in “Fermare il Declino”. Quale elemento
trasversale a quelli qui rilevati, ha preteso di presen-
tarsi quale demiurgo, rappresentante per eccellenza
del mondo moderato, rifiutando il pluralismo e dele-
gittimando le componenti di sinistra, quale la sinistra
Pd e Sel, tacciate sbrigativamente di populismo ed
estremismo. Tutto vero: non sono critiche da poco. Ma
sono parziali, e colgono una parte del fenomeno. Il ve-
roè cheMonti hagiocatogrosso: si è presentatoquale
esponente principale dello schieramento moderato, li-
bero di Berlusconi e di ciò che ne consegue, vale a dire
populismo e eversione istituzionale, presentandosi in
grado di saper incidere anche su alcuni interessi non
presentabili della destra: inoltreha rilanciato ad altis-
simi livelli l’immagine dell’Italia. Ha colto la Storia, co-
me dimostrato dall’analisi lucida di Claus Offe, su cui
chi scrive ha tediato a lungo i lettori, secondo cui la ve-
ra lotta politica in Europa e tra tecnocrati e populisti,
di destra o sinistra che siano questi ultimi, mentre la
distinzione tra destra e sinistra è venuta meno.

L’analisi di Offe èmolto lucidaevaaccolta, anchese
corretta con i tecnocrati sostituiti da un centro appa-
rentemente apolitico ma tale da perseguire gli interes-
si del sistema quale ruotante intorno al grande capita-
le. Monti l’ha compreso e se ha fallito la colpa princi-
pale è non sua ma essenzialmente del mondo moderato
italiano che non ha avuto la forza di staccarsi da Ber-
lusconi e che continua a cinguettare con questi, come
dimostrato da Il Corriere della Sera che dopo essersi
opposto a Berlusconi fino al voto di fiducia, poi ha as-
sunto atteggiamenti critici ma con indulgenza spe-
ranzosa per trovare una soluzione al problema giudi-
ziario. Addirittura, Panebianco e Galli della Loggia,
vale a dire due intellettuali di grandissimo livello, rim-
proverano Monti e tutti gli antiberlusconiani modera-
ti per non combattere troppo aspramente il centro-si-
nistra, come se la differenza tra centro-destra e centro-
sinistra fosse ancora valida o comunque ancora signi-
ficativa.

Monti èquindi vittima dell’Italia e della sua arretra-
tezza con il centro-sinistrache nonè riuscitoa respin-
gere il populismo di Berlusconi, e Monti al riguardo ha
criticato aspramente Letta. Monti ha ragione e gli altri
hanno torto: la Storia va nella direzione di Monti e non
di quella dei suoi critici; certamente, Monti, poteva,
saggiamente , defilarsi ed aspettare che tornasse il suo
turno, ma ciò è in linea con il suo carattere personale
fatto di orgoglio e forza ed è quindi comprensibile la
sua critica a chi è pronto a fare sempre il salto della
quaglio, come Casini che non a caso vede in battute po-
polari trasformato il suo diminutivo “Pierferdy” in
“Pierfurby”; certo, forse il futuro è di Passera, anche
luidi altissimo livello,molto piùacuto di lui,ma la cui
astuzia si estrinseca nel non esporsi se non raramente.
In definitiva se Monti ha fallito il problema è suo, ma
soprattutto dell’Italia, ed a Casini che gli ricorda che la
politica è diversa dall’Università occorre rispondere
che è ciò è vero, ma purtroppo, in quanto la politica di
Casini è molto più criticabile dell’Università di Monti.
Certo Monti, deve passare il testimone ma l’unico che
lo può cogliere è Renzi, ma è bene che questi assuma di
Monti un puntocentrale, il rifiuto delpopulismo. Cer-
tamente si può ritenere che Renzi possa staccarsi da
Monti nel senso di tentare di costituire una sua varian-
te quale esponente di tecnocrazia dialogante con la si-
nistra: chi scrive ritiene che ciò non sia possibile in mo-
do stabile e quindi l’unica via di sinistra sia costituita
da un’alternativa antiliberista, ma parafrasando
Kypling, “That’s another story”.

COME SARA’
L’ITALIA DEL FUTURO?

di FRANCO PELLEGRINO

IL PD IN TUMULTO
MENTRE RENZI VA VELOCE

di FRANCO CRISPINI

La Tribuna

ABBIAMO letto in questi giorni la no-
tizia della nuova manovra finanzia-
ria che viene definita di svolta e fina-
lizzata a far riprendere l'economia.
Nel premettere che esistono diversi
punti positivi e meritevoli di essere
presi in considerazione,bisogna con-
statare però che non vi è stata quella
scossa tale da permettere veramente
un cambiamento per far decollare i
consumi. Vengo qui a esprimere i
miei dubbi e a proporre i miei perché.
Gli incentivi per le assunzioni vanno
bene, ma non possono dare una svolta
perché sono destinati a poche mi-
gliaia di giovani che rappresentano
granelli disabbia in quellamiriade di
lavoratori disoccupati pari a
3.500.000 (secondo dati Istat). Altri
3.500.000 sono i dipendenti della
pubblica amministrazione che si ve-
dono prolungato il blocco delle retri-
buzioni imposto nel 2010, dopo aver
subito anche altre penalizzazioni che,
pernon dilungarmi,non elenco.Non
vanno dimenticati inoltre tutti quei
lavoratori titolari di contratti atipici
che provocano tanta precarietà e in-
certezza. Prima che ce l'imponga l'Eu-
ropa, cerchiamo di fronteggiare noi
questa evenienza. Dopo aver colpito
in modo così pesante la classe lavora-

trice - tanto per chiarire meglio quella
a basso reddito - si deve constatare che
vi sono dei settori immuni da sacrici-
fi. Continua a resistere la classe politi-
ca che difende la propria autonomia
nei confronti del Governo. Doveva da-
re un segno di discontinuità, invece
ha preferito nascondersi dietro un
groviglio di leggi e leggine. Che ver-
gogna! Continuano a resistere tutte
quelle categorie che sono lautamente
retribuite, tipo calciatori e personag-
gi televisivi chepercepisconomilioni
di euro. Se bisogna risanare le casse
dello Stato devono partecipare anche i
cittadini economicamente benestan-
ti. Perché si continua a far finta di non
vedere tutte quelle persone che sfug-
gono al pagamento delle tasse e che,
per giunta, usufruiscono di agevola-
zioni, tipo le borse di studio universi-
tarie, i ticket sanitari eccetera? Per-
ché non si cercano limoni nuovi e più
polposi da spremere e si attenzionano
invece, sempre gli stessi? Anziché po-
tenziare la lotta all'evasione, sono sta-
te spuntate le armi a Equitalia.

Perchénon possiamoessere alpari
della Svezia, dell'Olanda e dell'Ameri-
ca dove entro i primi mesi dell'anno
viene comunicatoda partedell'Agen-
zia delle Entrate l'importo da pagare

oppure quello a cui si ha diritto a titolo
di rimborso per l'anno precedente?

3. Cosa rappresenta un aumento di
qualche euro per un lavoratore? Si
vuole fare un'elemosina? E' vero che
si tratta della prima volta che assistia-
mo a un cambiamento, ma si deve es-
sere più incisivi.

Cari signori, presidente del Consi-
glio e parlamentari tutti, provate a
immaginareperun istantecomecon-
segnerete alla storia l'Italia fra 10/15
anni quando tanti nonni non ci sare-
mo, e pertanto non potremo aiutare i
nostri figli. Sarà un'Italia molto più
povera, più vecchia e ibrida per effetto
della colonizzazione in atto. Ci vuole
uno Statopiù forte autorevoleper da-
re sicurezza ai cittadini, combattendo
seriamentela delinquenzael'illegali-
tà. Se si vuole salvare l'Italia e farne
uno Stato moderno ed efficiente, co-
me si sente dire nella campagna elet-
torale, bisogna garantire alla classe
lavoratrice un tenore di vita decente e
aiutare le famiglie per stimolare la
crescita. E' tutta fantasia?

Questo concetto non deve destare
ilarità,poiché in tempi remoti veniva
espresso da persone che si intendeva-
no di impresa. Erano l'Avvocato
Agnelli e l'Ingegnere Olivetti.

IL Pd, in presenza dei programmi con i
quali sono state avanzate le candida-
turediRenzie glialtri,Cuperlo,Civa-
ti, Pittella, ora sa da che parte può an-
dare e per che cosa impegnare le sue
forze.Uninterrogativo almenoèd’ob -
bligo.

Cosa potrebbe indurre a credere che
tutto il tramestio che in queste setti-
mane attraversail Pdsia untravaglio
di pensiero per capire fino in fondo do-
ve portano le idee di Renzi, quali aper-
ture esse danno per venire fuori dalle
difficoltà del Paese e dalle proprie con-
traddizioni ed incertezze? Probabil-
mente niente, se si considera il suo
DNA, dove sono stampate inclinazio-
ni e deviazioni; molto invece se si guar-
da a quel che succede nel Paese, in un
quadro politicoche è inpieno sbanda-
mento dovuto al tremendo dubbio se
Berlusconi ancora c’è o è seriamente
in via di sparire dalla scena, e quindi
diventaurgente saperebene che fare.
Il Partito democratico comincia a vive-
requestesettimane finoalleprimarie
dell’8 dicembre nonin modo tranquil-
lo come la vede Epifani, ma con reazio-
ni dipartecipazioni diversificatenelle
varie aree del Paese, tumultuose o pi-
gre qua e là, farraginose o silenziosa-
mente pianificatrici delle mappe del
potere in questa o quella regione se-
condo il livello di cultura politica e la
gamma degli interessi individuali
consolidati dei gruppi dominanti. In

ogni caso,dappertutto ilclima creato-
si attorno a Renzi soprattutto risulta
mobilitante, e gli altri candidati desta-
no meno entusiasmi, anche se su alcu-
ni di essi, Cuperlo, Civati, si appunta la
strategia antirenziana di tanti dei ca-
pi supremi. (...) Sta riuscendo Renzi,
riuscirà a portare il Pd fino a questo
punto di scuotimento interno, fino
cioè a far convergere verso nuove e
forti idealità l’adesione al suo proget-
to? È sicuro dall’altro lato che all’in -
terno del Pd l’eco del progetto renzia-
no pur con margini di indefinitezza,
stia suscitando unaattenzione critica
che ne sappia estrarre quanto di più
vitale viè contenuto?Vitalità chedeve
poter significare un selezionamento
di energieumane dentroil Partito, in-
nanzitutto, premessa per candidarsi
a guidare il cambiamento del Paese.
Epifanipresenta unquadroottimisti-
co in vista delle primarie e del Con-
gresso; non è da escludere che possa
esservi una “discussione profonda”di
tutte le questioni più delicate, dalla
legge elettorale (maggioritaria e non
proporzionale) alla amnistia al voto
sulla decadenza di Berlusconi, al rap-
porto con il Capo dello Stato e che qua e
là vi prenderanno parte gli iscritti che
solitamente vengono chiamati solo a
formare le squadre dei tifosi di uno o
altro deicandidati. E’certo chevi sarà
più agitazione per le caselle di potere
da occupareche peruna messaa pun-

to delle idee da porre al centro del tanto
pubblicizzato progetto del cambia-
mento: nella previsione non difficile
di unsuccesso diRenzi per la segrete-
ria del Partito si farà a gara per salire
sul suocarro, ma inquesto modoné il
Partito cambierà i suoi costumi, la sua
etica, néverranno raggiuntitraguar-
di identitari chiari, significativi per
sottrarre il Paese ad altre delusioni.
La partita che Renzi vuol far giocare al
Pd è di quelle che hanno dei risvolti as-
sai problematici, e c’è poco da pensare
con salti della quaglia a salvaguarda-
re e conservare rendite di posizione ac-
quisite da un ceto dirigente obsoleto,
sulle rovinedel Partito.Renzipuòda-
re uno scossone salutare, ma è l’anima
profonda del Pd che da un capo all’al -
tro della penisola deve rendersi seria-
mente partecipativa e non semplice-
mente aperta a seduzioni effimere con
cambi di casacca che servono solo ad
alcuni per mantenersi a galla in tutte
le stagioni. Il vero miracolo di Renzi è
riuscire a stimolare un risveglio di
idee e di coscienze cui non occorre met-
tere l’etichetta di un nome. Comun-
que, da qui all’appuntamento di di-
cembre si vedrà se a crescere è stata so-
lo una folla di renziani dentro il Pd, op-
pure se le terapie adottate avranno
avuto l’effetto di produrre un sogget-
to politico sul quale il Paese può conta-
re per un cambiamento divenuto ne-
cessario ed urgente.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Un lavoratore dipendente

Per la pensione
ci vuole il 2019
SONO nato il 14/11/1952, ho
fatto 12 mesi di servizio mi-
litare ed ho ho iniziato i
versamenti contributivi il
3/11/1977. Il mio è stato un
lavoro dipendente conti-
nuativo, senza carenze con-
tributive. Anch’io sono de-
sideroso di sapere quando
avrò diritto alla pensione,
in quanto i calcoli fatti in
casa presentano difficoltà
ed incertezze. Grazie.

C. Fusca

Con l’età di 61 anni e 1 me-
se alla fine dell’anno 2013, il
diritto alla pensione di vec-
chiaia sarà raggiunto al
compimento di 66 anni e 11
mesi (ottobre 2019) ed il trat-
tamento pensionistico, pre-
via cessazione dell’attività la-
vorativa dipendente, decor-
rerà dal 1° novembre 2019.

Per l’“anticipata”

Applicabile
il sistema misto
SONO nato il 30/5/1954 ed
ho iniziato a lavorare il
20/5/1978 come operaio in
un’azienda di laminati pla-
stici, senza alcun periodo di
interruzione contributiva.
Ho inoltre chiesto e ottenu-
to il riconoscimento del pe-
riodo di militare nell’eser -
cito. Quando posso andare
in pensione e qual’è la data
più vicina per conseguirla?
A quale regime avrò dirit-
to: retributivo, misto o con-

tributivo?

F. Tarsia

Se il servizio militare rico-
nosciuto è pari a 12 mesi, il
diritto alla pensione antici-
pata sarà raggiunto con il re-
quisito contributivo di 42 an-
ni e 2 mesi (luglio 2019) ed il
trattamento pensionistico,
previa cessazione dell’attivi -
tà lavorativa da dipendente,
decorrerà dal 1° agosto
2019. La sua pensione sarà
liquidata col sistema retribu-
tivo fino al 31-12-2011 (in-
cludendo il servizio militare)
e col sistema contributivo dal
1°-1-2012.

Con alcuni svantaggi

Due pensioni
o la totalizzazione
MIO marito è nato nel 1959
ed ha maturato 27 anni di
contributi da commercian-
te. A causa della crisi eco-
nomica è stato costretto, al-
cuni anni addietro, a chiu-
dere l’attività. Da gennaio
2008 lavora a progetto con
il versamento dei contribu-
ti nella gestione separata
dell’Inps. Che tipo di pen-
sione avrà? E quando?

C. Rovella
Suo marito dovrà attende-

re la pensione di vecchiaia al

compimento di 67 anni e 11
mesi. A tale data avrà diritto
a due pensioni distinte. E’ da
evidenziare, inoltre, che ha
la possibilità di totalizzare le
due diverse gestioni, ma, to-
talizzando dovrà raggiunge-
re 41 anni di versamenti
complessivi, attendere 19
mesi per l’apertura della fi-
nestra di uscita e la sua pen-
sione sarà calcolata intera-
mente con il più sfavorevole
sistema contributivo.

Una vedova di 64 anni

Per l’assegno sociale
mancano i requisiti
SONO una signora di 64 an-
ni, vedova, e percepisco la
pensione di reversibilità
del mio defunto marito, di
489,00 euro mensili per 13
mensilità. Posso fare ri-
chiesta dell’assegno socia-
le?

M. Fontana

Per l’anno 2013 il requisito
anagrafico per il diritto
all’assegno sociale è di 65 an-
ni e 3 mesi per effetto della
speranza di vita. Dal 2018 sa-
rà di 66 anni. Tale prestazio-
ne assistenziale viene rico-
nosciuta al soggetto che ab-
bia un reddito personale che
non superi l’importo annuo
dell’assegno sociale (per il

2013, euro 5.749,90). In as-
senza di reddito spetta l’asse -
gno in misura intera. In pre-
senza di reddito inferiore
all’importo dell’assegno so-
ciale, spetta l’assegno sociale
in misura ridotta, fino alla
concorrenza dell’assegno so-
ciale. A titolo di informazio-
ne si precisa che per l’anno
2013 l’importo mensile
dell’assegno sociale è pari a
442,30 euro. Nel suo caso
l’assegno sociale non spetta,
neanche in misura ridotta,
per effetto dell’importo della
pensione in godimento.

Ragioniere in pensione

Obbligo di iscriversi
alla “Separata”
SONO pensionato da 6 anni
della Cassa di previdenza
dei ragionieri. Pertanto,
non verso più contributi ad
essa. Svolgo la mia attività
di professionista in misura
limitata, per tenermi in at-
tività e sono stato nomina-
to anche revisore dei conti.
Ho 70 anni. A tale età, sono
tenuto ad iscrivermi alla
Gestione Separata Inps?

G. De Luca

Dal momento che non esi-
ste apposita Cassa previden-
ziale, lei è obbligato ad iscri-
versi alla Gestione Separata.

Dal 1995 in poi (istituzione
della Gestione), per un perio-
do limitato, ormai concluso,
vi era la facoltà, e non il dove-
re, di iscrizione. Da allora,
gli interessati hanno l’obbli -
go di iscrizione e di paga-
mento dei contributi.

Con metodo retributivo

Maturerà il diritto
a 66 anni di età
NATO il 26-9-49, ho lascia-
to il servizio il 31-12-92,
con 22 anni di contributi.
Per il diritto alla pensione,
da gennaio 2013, sono ne-
cessari 66 anni e 3 mesi,
che maturerò il 26-12-
2015. Mi può confermare
che il mio primo assegno di
pensione scatterà il 1°-1-
2016, senza dover attende-
re ulteriori 4 mesi per
l’aspettativa di vita? Inol-
tre, mi sarà applicato il me-
todo retributivo per gli ul-
timi 5 anni di lavoro (gen-
naio 1988-dicembre 1992)?

C. Barini

Lei maturerà effettiva-
mente il diritto alla pensione
quando compirà 66 anni e 3
mesi (26-12-2015) con de-
correnza del trattamento
pensionistico dal 1° gennaio
2016. La pensione sarà cal-
colata con le regole del siste-
ma retributivo e, pertanto,
sarà composta solo dalla
quota A, determinata sulle
retribuzioni percepite negli
ultimi 5 anni che hanno pre-
ceduto la cessazione del rap-
porto di lavoro.

Nonostante la giovane età

Ha già maturato
il diritto alla pensione
SONO nato nel gennaio del
1955 e lavoro in un negozio
di materiale elettrico, come
dipendente, dal gennaio
1972. Quando potrò avere
la pensione e con quale pe-
nalizzazione, vista la gio-
vane età?

T. Saladino

Lei, nonostante la giovane
età, ha già raggiunto i requi-
siti per il pensionamento an-
ticipata da gennaio 2013,
senza subire alcuna penaliz-
zazione. Può, pertanto, chie-
dere la pensione, dando le di-
missioni, quando vuole.

Una cinquantanovenne

Assegno sociale
Termini e requisiti
SONO una donna di 59 an-
ni, compiuti lo scorso di-
cembre 2012. Non ho versa-
menti pensionistici. Con la
riforma Monti-Fornero del
2011 potrò, e a che età, usu-
fruire dell’assegno socia-
le? Sono sola e non ho reddi-
ti di alcun genere.

P.V.

L’assegno sociale, secondo
quanto previsto dalla rifor-
ma Monti, sarà concesso, a
partire dall’anno 2018,
all’età di 66 anni. Prima del
2018 anche tale assegno ri-
sulterà soggetto all’adegua -
mento del requisito anagra-
fico di 65 anni in base alla

“speranza di vita”, con ca-
denza triennale dal 2013 e
biennale dal 2019. I primi in-
crementi sono di tre mesi dal
2013 e probabilmente di
quattro mesi nel 2016. In
presenza di un’età di 59 anni
nel 2012, l’assegno sociale
potrà essere ottenuto con il
requisito anagrafico di 65
anni e 7 mesi se compiuti
nell’anno 2017 o di 66 anni e
7 mesi nell’anno 2018.

Una lavoratrice autonoma

Importo integrabile
con il minimo
SONO una lavoratrice au-
tonoma e l’11 novembre
2012 ho compiuto 59 anni.
Gli anni di contribuzione a
fine 2012 sono 38. Ho inol-
trato la domanda di pensio-
namento con il metodo con-
tributivo a metà gennaio
2013. Quello che vorrei sa-
pere è: se l’importo della
pensione sarà inferiore
all’assegno sociale, la mia
domanda verrà respinta op-
pure sarà possibile l’inte -
grazione?

I. De Pera

Il pensionamento con l’op -
zione per il sistema di calcolo
contributivo viene confer-
mato con l’importo spettan-
te, non integrabile al tratta-
mento minimo. Ricorrendo

le condizioni reddituali,
all’età prevista, tale pensione
potrà essere integrata con
l’assegno sociale, conside-
rando reddito un terzo
dell’importo di pensione ri-
scosso.

Per un dipendente

L’“anticipata”
nel marzo 2019
SONO stato un dipendente
di una piccola industria
privata che produceva ten-
daggi per abitazioni e nego-
zi. Ho iniziato a lavorare il
1°/2/1980. Dopo sei mesi da
quella data l’azienda, già in
crisi, ha dovuto sospendere
l’attività ed io ho fatto 6 me-
si di cassa integrazione pri-
ma di trovare un nuovo im-
piego. Ho riscattato 5 anni
di laurea. Con la nuova leg-
ge Fornero quando rag-
giungerò i requisiti minimi
per la pensione? Grazie.

N. Vottari

Con la sua anzianità con-
tributiva, che raggiunge,
compreso il riscatto laurea,
37 anni e 11 mesi alla data
del 31/12/2013, il diritto alla
pensione anticipata sarà
raggiunto con il requisito
contributivo di 43 anni e 2
mesi (marzo 2019) ed il trat-
tamento pensionistico, pre-
via cessazione dell’attività la-

vorativa da dipendente, de-
correrà dal 1° aprile 2019.

Requisiti lacunosi

Dovrà attendere
quella di vecchiaia
SONO nata il 29/01/1956 ed
ho ho iniziato a lavorare a
part-time da settembre
1978 come dipendente nel
campo dell’artigianato. Mi
sono licenziata il
31/12/2002. Quando posso
andare in pensione? Ho di-
ritto alla pensione antici-
pata?

M. Scarfò

No, non ha diritto alla pen-
sione anticipata perché non
ne ha i requisiti ma dovrà at-
tendere la pensione di vec-
chiaia al compimento di 67
anni e 5 mesi di età (a luglio
2023).

Per questioni di età

In pensione
con la penalizzazione
MIA sorella, nubile, è nata
il 30/09/1957 e a fine feb-
braio 2013 ha maturato 37
anni di contributi nel setto-
re privato (spedizione orto-
frutticola). E’ stata rego-
larmente assicurata e vor-
rebbe sapere quando matu-

rerà il diritto alla pensione
ed, eventualmente, con
quale penalità.

P. Palermo

Sua sorella raggiungerà i
requisiti necessari per il pen-
sionamento anticipato nel
gennaio 2018, con 41 anni e
10 mesi di contribuzione.
Non avendo raggiunto, a
quella data, 62 anni di età su-
birà una penalizzazione
dell’1,67 % circa sulla quota
retributiva della pensione.

Per raggiungere il minimo

Due anni di contributi
sono necessari
MIA madre, a fine anno,
verrà licenziata per rag-
giunti limiti di età. Ha sol-
tanto 16 anni di contributi
in totale. Credo che poi le
spetti un anno di indennità
di disoccupazione. Le con-
verrà pagare 3 anni di con-
tributi volontari per arri-
vare ai 20 di contributi ed
avere un minimo di pensio-
ne?

A. Di Bella

I 12 mesi in cui sua madre
percepirà l’indennità di di-
soccupazione saranno coper-
ti da contribuzione figurati-
va. Dovrebbe quindi versare
altri 2 anni di contribuzione
volontaria. Tenga presente
che, se non dovesse più ver-
sare, non avrebbe diritto ad
alcuna pensione e gli anni
già accreditati andrebbero
persi. E’ intuitivo che il mio
consiglio è di fare, sia pure
con sacrifici, i versamenti
che le sono necessari.

Sei anni alla pensione

I contributi volontari
utili a tutti gli effetti
VORREI evidenziarle la mia situazione:
ho attualmente un contratto a termine
che mi scadrà il 31/12/2014. Se pagassi,
da allora in poi, i contributi volontari,
andrei in pensione nell'agosto 2019.
Vorrei sapere se, usufruendo dell’inden -
nità di disoccupazione posso godere an-
che dei relativi contributi e da chi do-

vrebbero essere versati. Essi incideran-
no al ribasso nel calcolo della pensione?

R. Canturi

Nel periodo in cui percepirà l’indennità
di disoccupazione avrà accreditati i contri-
buti figurativi. I contributi volontari (il
cui costo è pari a circa il 33% dell’ultima
retribuzione) sono utili a tutti gli effetti
per il raggiungimento della pensione an-
ticipata e non diminuiranno (se non in ma-
niera molto modesta) l’importo della pen-
sione.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Superbo: «La Chiesa ai giovani
Da oggi per tre giorni il convegno con centinaia di fedeli

TRENT’ANNI DI UNIBAS
TROPPE OMBRE

BELLA BASILICATA FILM FESTIVAL

Appello per il regista
del film “Il caso Moro”

di GIUSEPPE MOLINARI

IN occasione dei trenta anni da poco fe-
steggiati dall'ateneo lucano occorre fare
una seria riflessione su tutti gli obiettivi
preposti dalla sua fondazione. Oggi le isti-
tuzioni lucane tutte non possono non con-
siderare alcuni indicatori come il numero
delle iscrizioni ma anche il radicamento
dell'università sul territorio e non ultima
la capacità da parte del Comune di Potenza
di offrire una rete di servizi per gli studenti
in particolare quelli fuori sede. A trent'an-
ni dalla sua fondazione non possiamo esse-
re totalmente soddisfatti dei risultati rag-
giunti non solo per il calo preoccupante
delle iscrizioni ma anche per l'istituzione
di facoltànon produttiveal posto invece di
altre più attrattive come la facoltà, ad
esempio, di medicina. In effetti, altro
aspetto da non sottovalutare, abbiamo una
duplicazione dell'università che di conse-
guenza porta alla dispersione delle risor-
se. Gli ultimi dati diffusi sulle immatrico-
lazioni all'ateneo lucano, il minor numero
di iscrizioni rispetto allo scorso anno, non
dipendono solo dall'offerta non proprio
ampia dello stesso ateneo ma anche dalla
debole politica dell'amministrazione co-
munale in favore dell'università. Al calo
delle iscrizioni si aggiunge il calo demo-
grafico registrato anche dallo Svimez e
che vede il Pil della Basilicata sceso del
4,2%. Continua lo spopolamento della re-
gione e ciò necessita di una nuova pro-
grammazione per salvare dall'oblio i luca-
ni. In questo contesto l'ateneo può e deve
avere un ruolo di maggiore protagoni-
smoPer risollevare le sorti dei lucani, ser-
ve una spinta anche da parte dei comuni e
non si tratta solo di fare investimenti. La
città di Potenza potrebbe valorizzare me-
glio il ruolo della sua università, rendere
più appetibile per gli studenti la scelta di
fermarsi nella propria regione per prose-
guire gli studi. L’università dovrebbe esse-

re un attrattore anche per gli studenti di
altre regioni ed, invece, l'ateneo si sta svuo-
tando nonostante rappresenti una speran-
za di crescita per il territorio. L'ammini-
strazione comunale ancora oggi, invece,
sembra poco aperta al mondo universita-
rio e così gli studenti fuori sede tendono a
fare ritorno a casa quanto prima perchè
non trovano Potenza abbastanza organiz-
zata per le loro esigenze. L'ateneo a volte
sembra quasi un corpo estraneo alla città
che lo dovrebbe meglio ospitare. Ognuno,
per combattere lo spopolamento, deve dare
il suo contributo. I giovani lucani non de-
vono essere costretti a lasciare la propria
terra mentre è necessario che l'ammini-
strazione comunale si impegni a pubbliciz-
zare ed organizzare meglio i servizi per l'a-
teneo lucano. Quando fu istituita l'Univer-
sità degli Studi della Basilicata l'intento
era quello di farla crescere per dare ai luca-
ni un punto di riferimento per lo sviluppo
della ricerca e dell'economia ma a distanza
di anni probabilmente serve una riflessio-
ne più profonda che possa ispirare l'ammi-
nistrazione comunale del capoluogo di re-
gione e portare ad una nuova fase di pro-
grammazione mirata a valorizzare il ruolo
dell'ateneo dando maggiore spazio e mi-
gliori

servizi agli studenti che lo scelgono.
Non è sufficiente infatti realizzare la casa
dello studente perchè servono molti altri
servizi. Questi sono temi già affrontati du-
rante il consiglio comunale ad hoc svoltosi
proprio nell'aula Magna dell'Università a
rione Francioso. Più finanziamenti non
sempre portano ad innalzare la qualità.
Questa nonè sempreun'equazione valida.
Bisogna, invece, impegnarsi a compren-
dere i problemi, ascoltare i diversi sugge-
rimenti

per farne sintesi e superare i limiti che
impedisco la crescita del nostro ateneo le
cui sorti sono strettamente legate a quelle
del territorio lucano e dei suoi abitanti.

L’INTERVENTO

BELLA - La terza giornata del Bella Ba-
silicata FilmFestival èstata interamen-
te dedicata al cinema d’animazione e ri-
volta agli studenti.

Da domani – si legge in una nota - ri-
prenderà invece la programmazione se-
rale che proseguirà in maniera ininter-
rotta fino a domenica 3 no-
vembre.

Nel frattempo da oggi il
Bbff, come ogni anno, si
apre ai giovani mediante la
apposita “Sezione Scuola”.

Quest’anno gli organiz-
zatori hanno voluto focaliz-
zare l’attenzione sul cinema
fiabesco e favolistico e sotto-
lineare il valore artistico di
unodegli interpretiitaliani
più apprezzati del genere:
Enzo D’Alò.

E’ infatti l’unico autore europeo che
puòvantarenel suocurriculumcinque
lungometraggi d’animazione, usciti
con successo nelle sale di tutto il mondo.
Ebenquattro operesarannoprotagoni-
ste delBbff da domani 28ottobre, ovvia-
mente al Cineteatro Periz. La finestra
sul cinema dedicato ai giovani si inau-
gura a partire dalle ore 9.30 con la proie-
zione di “Opopomoz”. L’omaggio a Enzo

D’Alò continuerà martedì 29 ottobre
con la proiezione di “La freccia azzurra”.
Mercoledì 30 ottobre in programma “La
gabbianella eil gatto”.Si chiudegiovedì
31 ottobrecon laproiezione delsuo ulti-
mo capolavoro: “Pinocchio”.

Un appello è stato lanciato nella X Edi-
zione del Bella Basilicata
Film Festival dal regista
Pasquale Scimeca, dall’at -
tore Marcello Mazzarella e
dall’Amministrazione Co-
munale di Bella, per salva-
redallosfratto il registadi
origine lucana Giuseppe
Ferrara (in foto).

Ferrara è autore di alcu-
netrale pellicolepiùnotee
apprezzate del cinema civi-
le italiano, su tutte “Il caso

Moro”, film del 1986 con Gian Maria Vo-
lonté nel ruolo del presidente della Dc:
interpretazione che gli valse il premio di
miglior attore al Festival di Berlino. Per
l’autore di “Cento giorni a Palermo”non
sonoscattati finoad orai beneficiprevi-
sti dalla legge Bacchelli, il provvedi-
mento che istituisce un fondo di soste-
gno per “cittadini che abbiano illustrato
la patria e che versino in stato di partico-
lare necessità”.

SI èchiuso il Sinodo diocesanodei giova-
ni. Due anni di lavori conclusi con l'ap-
provazione articolo per articolo di un do-
cumento diviso in 8 punti, documento
che costituirà la principale fonte di con-
fronto all'interno del Convegno diocesa-
no in programma da oggi all'ex Semina-
riodiMacchia Giocoli.Decinedimembri
sinodali hanno fotografato la situazione
che vive la chiesa di Potenza – Muro Lu-
cano – Marsico Nuovo, provando a sug-
gerire le possibili tappe fu-
ture diun camminoche sa-
rà condiviso dalle 60 par-
rocchie che compongono
la diocesi lucana più gran-
de. Bene comune e lavoro,
catechesi, comunità eccle-
siale, educazione e forma-
zione, famiglia, fede, festa
e fragilità umana i temi af-
frontati e sui quali le com-
missioni nelle quali l'as-
semblea è stata suddivisa
in questi anni di lavoro
hanno prodotto un docu-
mento che, così come acca-
deper tuttiquelli licenziati
dai sinodi, rimarrà negli
annali e costituirà una preziosa fonte
storica per le generazioni future. Dopo il
doppio appuntamento di mercoledì e gio-
vedì scorso con il professor Vittorino An-
dreoli, la diocesi proseguirà questa setti-
mana intensa di lavoro oggi e domani
con un'assemblea che il primo giorno
ascolterà la relazione di monsignor Si-
galini e il secondo sarà chiamata a discu-
tere nei sei gruppi di lavoro, si prevede
una presenza di diverse centinaia di fe-
deli, proprio il documento sinodale. Al-

l'arcivescovo monsignor Agostino Su-
perbo spetterà il compito di tirare le fila
del discorso, mercoledì dalle 17 in Catte-
drale a Potenza, a seguire la celebrazione
della messa di chiusura, nel corso della
quale è previsto l'affidamento del man-
dato ai catechisti della diocesi. Educatori
nella Comunità il tema del Convegno che
vedrà l'apertura affidata a monsignor
DomenicoSigalini, il fondatore dellaPa-
storale giovanile in Italia. “L'educazione

dei Giovani al tempo di Papa
Francesco” il titolo della sua
relazione. Al vescovo Super-
bo è toccato anche chiudere
l'ultima assemblea operati-
va del Sinodo che nel biennio
ha privilegiato l'analisi del-
leparole Futuroesperanza.
«Per la mia esperienze di
prete prima e di vescovo poi,
non è pensabile una parroc-
chia senza un gruppo dei
giovani. Senza di voi nulla è
possibile. Finisce il Sinodo
comincia la missione; il
frutto del Sinodo dovrebbe
essere la 'Missione giovani'
da attuarsi nelle comunità.

Sulla scia dell'insegnamento di Gesù –
ha concluso monsignor Superbo – 'An -
date in tutto il mondo e guarite i malati'.
Perché il vangelo possa essere trasmes-
so ai giovani deve essere trasmesso dai
giovani. Ai suoi discepoli Gesù da l'ap-
puntamento in Galilea, di lì i discepoli
vengono inviati in tutto il mondo. Il pun-
to forte del Sinodo deve prevedere che
ogni parrocchia diventi base missiona-
ria per l'invio missionario di voi giova-
ni».

La chiusura del Sinodo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Pescara: giovane abruzzese palpeggia la ragazza del gruppo di studenti e partono le botte

Rissa: denunciati 4 melfitani
Per il malcapitato ferite guaribili in 7 giorni e una denuncia per molestie sessuali
POTENZA - Cinque persone,
quattro di Melfi e un castel-
sagrino e fra i 20 e i 28 anni
sono state denunciate a pie-
de libero ieri all’alba dagli
agenti delle Volanti della
Questura di Pescara poco
dopo una rissa avvenuta a
Pescara nella zona del centro
storico.

A scatenare la violenza
sembra che sia stato quanto
accaduto all’interno di un lo-
cale poco prima quando il
giovane de Castel di Sangro
avrebbe infastidito un a ra-
gazza approfittando di un
attimo di distrazione degli
amici della giovane, tutti di
Melfi e studenti universitari
come lei.

A un certo punto avrebbe
preso atoccarla palpeggian-
dola nelle parti intime al ché
la ragazza avrebbe subito
reagito aggredendo e schiaf-
feggiandoil giovanesangri-
no, prima di uscire dal loca-
le.

Poco dopo, intorno alle
5.45 gli amici della ragazza
avrebbero rintracciato fra
via Conte di Ruvo e viale Gu-
glielmo Marconi il palpeg-
giatore, aggredendolo, e
procurandogli lesioni che al
pronto soccorso sono state
giudicate guaribili in sette
giorni.

Diversi sono stati i testi-
moni che hanno assistito al-
la rissa in strada e hanno al-
lertato la sala operativa del
113. Di qui l’arrivo di gran le-
nadi alcunevolanti e l’inter -

vento degli agenti che hanno
bloccato i cinque che sono
poi stati portati in Questura
per ricostruire i fatti. Suc-
cessivamente sono scattate
le denunce a piede libero.

La ragazza e i tre amici so-
no statidenunciati per lesio-
ni aggravate dolose. Il giova-
ne di Castel di Sangro (che
aveva palpeggiato la giova-
ne lucana) per violenza ses-
suale, ma sempre a piede li-
bero in quanto il tempo tra-
scorso dal fatto ha impedito
che gli fosse contestata la fla-
granza di reato.

PREMIO INTITOLATO ALL’EX SINDACO

Brienza ricorda
Antonio Di Stefano

BRIENZA - “SegnaliDaSud: idee che volano
alto”: è il titolo il premio inmemoria di “Anto -
nio Distefano”, già sindaco della città di
Brienza, venuto a mancare prematuramente,
la cui cerimonia ufficiale di consegna si è svol-

ta ieri sera
alle ore 19 e
30, nella Sa-
la Confe-
renze
dell’hotel
Imperial di
Brienza.

«Si tratta -
si legge in

una nota
stampa che
annuncia
l’iniziativa
omaggio
all’ex am-
ministrato -
re di Brien-
za - di un ri-
conosci -
mento ai lu-
cani nel

mondo che hanno abbiano ottenuto risultati
rilevanti e hanno dimostrato al contempo
competenza e impegno nella diffusione del
proprio know how per la crescita della nostra
terra e del Mezzogiorno d’Italia. Nel corso del-
la Cerimonia verrà dato spazio alle note di
Graziano Accinni ed alla voce di Caterina
Pontrandolfo».

L’ex sindaco Antonio Di Stefano

Un poliziotto interviene per una rissa

Demetrio (Fai): «Studiare
per incidere sul territorio»
STUDIARE per incidere
sul territorio. È stato que-
sto il focus dell’intervento
di Rosalba Demetrio, vice-
presidente regionale del
Fai Basilicata, espresso in
occasione delle celebrazio-
ni del 50mo anniversario
della morte di Umberto Za-
notti Bianco. Nel corso del
seminario organizzato
dall’associazione naziona-
le Italia Nostra e
all’A.n.i.m.i. nel museo ar-
cheologico nazionale “Di -
nu Adamesteanu” a Poten-
za, si è tenuta una tavola ro-
tonda alla presenza dei rap-
presentanti delle associa-
zioni che si occupano della
tutela del territorio e delle
amministrazioni locali.

LaDemetrio, nel rappre-
sentare il pensiero della
presidente regionale Ma-
ria Xenia Doria, ha ricorda-
to gli obiettivi prioritari del
Fondo Ambiente Italiano:
la difesa e la tutela del pae-
saggio naturale e urbano.
Entrambi si realizzano at-
traverso la gestione e il re-
stauro di beni monumenta-
li enaturalistici donatialla
Fondazione o lasciati in

concessione affinchésiano
restituiti alla fruizione col-
lettiva.

In Basilicata la presenza
del Fai è assicurata dalla
delegazione materana, do-
ve esiste da circa 15 anni, e
da quella potentina, dove
opera da circa tre. Qui sta
infatti per concludersi il
primo triennio ed aprirsi il
nuovo corso con nuovi de-
legati e nuove dinamicità.

A Materail Faiha ricevu-
to ricevuto in donazione il
palazzo storico Noha che
sta ultimando di restaura-
re per restituirlo alla frui-
zione collettiva. Al suo in-
terno si realizzerà una mul-
ti visione che racconta Ma-
tera con una ricostruzione
scientifica. A dicembre si
terrà l'inaugurazione.

La vicepresidente regio-
nale Fai ha poi posto l'ac-
cento sull'importanza del-
l'agricoltura che in Basili-
cata continua a rappresen-
tare un settore chiave del-
l'economia.Un rimandoal-
le tradizioni diquesta terra
che presenta tutt'oggi
aspetti su cui è importante
riflettere tutti insieme.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CONVEGNO

Dal 5 ottobre del 1973 è presente in città. Fu diretta anche da don Giovanni Mele

La Caritas celebra 40 anni a Matera
Ieri un convegno sui bisogni dell’uomo alla presenza del direttore nazionale

Alcuni momenti del convegno. Accanto al vescovo.
mons. Ligorio ci sono il direttore nazionale, don
Soddu, mons. Biagio Colaianni e il direttore della
Caritas di Matera, Anna Maria Cammisa

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

Il coro Rosa Ponselle diretta da Ciaramella ieri nella Basilica di S. Maria in Montesano a Roma

Voci materane in Piazza del Popolo

QUARANTA anni fa, il 5 ot-
tobre del 1973, nasceva la
Caritas diocesana a Matera.
Il suo primo direttore, con
decreto di mons. Giacomo
Palombella, fu padre Silve-
stro Monteduro cui succes-
se don Giovanni Mele.

Da quel giorno molto è
cambiato, a cominciare dal
concetto di povertà che,
seppur nel suo valore di
aiuto e sostegno dei più de-
boli, allarga i confini a cau-
sa della crisi eocnomica e
della sua drammatica onda
lunga.

Di questo si è parlato nel
corso del convegno “Oltre le
azioni: la promozione
dell’uomo in forme consone
ai tempi e ai bisogni”che si è
svolto, in concomitanza
con lo speciale anniversa-
rio, ieri all’Istituto s. Anna.
«La Chiesa diocesana - ha
detto il vescovono, mons.
Ligorio, in apertura dei la-
vori - è espressione di cari-
tà, di un volto bello».

Subito dopo a mons. Bia-
gio Colaianni è stata affida-
ta la riflessione della lettu-
ra che ha richiamato i temi e
i valori della giornata. «Bi-
sogna rimuovere le cause
della povertà, per non re-
stare impantanati nell’assi -
stenzialismo. Il rischio è -
ha proseguito nella sua
profonda analisi del testo -
di sentirsi stanchi e la pre-
ghiera a volte non dà forza e
per questo rischiamo di
perderci in ciò che faccia-
mo». E’ la fede e la convin-
zione dell’opera di carità,
che però, diventa motore
trainante di questa attivi-
tà.

Nella sua relazione di
apertura, il direttore della
Caritas materana, Anna
Maria Cammisa ha riper-
corso i momenti più impor-
tanti della storia 40ennale
della istituzione, sottoli-
neandone il ruolo di promo-
zione di dignità dell’uomo
con particolare attenzione
al momento storico attuale
e ai bisogni.

Nessun riferimento pur-
troppo ai dati sull’attività
della Caritas diocesana che
avrebbero descritto in mo-
do più concreto e utile l’im -
pegno dei volontari ma so-
prattutto il livello del biso-
gno della comunità, dell’en -
tità del disagio che crisi eco-
nomica e occupazionale
hanno imposto al nostro
territorio negli ultimi anni.
Anna Maria Cammisa ha
comunque ricordato alcu-
ne delle attività svolte tra
cui spiccano il centro
d’ascolto, la mensa fondata
da don Giovanni Mele e so-
prattutto l’attività di rete
fra Caritas parrocchiali.

Allo strumento dell’8 per
mille si deve, poi, la nascita
della struttura di acco-
glienza “La tenda”, nel rio-
ne Cappuccini, che è stata
realizzata con i fondi rac-
coltiproprio per treproget-
ti.

Commozione e grande
partecipazione quando uno
dei volontari storici, Gio-
vanni Padula, è stato pre-
miato con una targa per la
sua lunga attività all’inter -
no dell’ente. Nelle parole
del direttore di Caritas Ita-
liana, don Francesco Sod-

du, si sono ritrovati i temi
fondamentali che fanno
della carità, oggi, un terre-
no su muoversi con straor-
dinaria delicatezza. Il se-
gnale positivo lo ha dato
proprio Matera instauran-
do un metodo che è stato
molto apprezzato: l’alter -
nanza quinquennale della
carica di direttore. Soddu
ha poi ricordato che quello
della Caritas è un patrimo-
nio da preservare, un orga-
nismo pastorale, una voce
libera da ogni condiziona-
mento. «La fedeltàaipoveri
- ha aggiunto - è importan-
te». Forte il richiamo ai
messaggi dl Papa emerito
Benedetto XVI e all’attuale
pontefice Francesco, non-
chè all’impegno quotidiano
che coinvolge ogni giorno
numerosi volontari a con-
tatto con povertà spirituali
e materiali.

matera@luedi.it

IL coro di Matera a Roma. La Polifoni-
ca Rosa Ponselle, fiore all’occhiello
del Lams (Laboratorio arte musica e
spettacolo) si è esibita ieri mattina,
con la direzione del Maestro Giusep-
pe Ciaramella, in Santa Maria in Mon-
tesanto, la Basilica in piazza del Popo-
lo nota anche come Chiesa degli arti-
sti.

Nata all’interno dell’attività del
Lams, formata da amanti e cultori del
bel canto, la Polifonica Rosa Ponselle
si caratterizza per un repertorio am-
pio e diversificato in cui trovano po-
sto la musica sacra, le canzoni classi-
che napoletane arrangiate per coro
polifonico, espressioni di musica
contemporanea e prime esecuzioni
assolute. Repertorio che gli è valso,
nel 2008, il secondo premio nella ras-
segna concorso MayFest per la "Mi-

gliore Interpretazione”.
Al coro materano va il merito, in

particolare, di aver portato a Matera e
nel Sud Italia brani musicali mai ese-
guiti come quello, per citarne uno, del
5 dicembre 2006 (nel giorno della ri-
correnza della morte di Mozart) del
Requiem K626 nella versione di Lin-
cthental con la direzione del suo di-
rettore M°Giuseppe Ciaramella ed i
solisti: Veronica Pompeo - Soprano,
Alessandra Volpe - Contralto, Fabio
Zagarella - Tenore, Michele Porcelli -
Basso).

Il 14 febbraio scorso il coro si è esi-
bito presso il Laboratorio Artistico
del MiBac di Matera in occasione del
ritorno del Carro trionfale della Bru-
na costruito per i 150 anni dell’unità
d’Italia ed esposto a Torino e nel Brac-
cio di Carlo Magno in Vaticano.

Successo della rassegna di venerdì

Cna fa le prove generali
del mercatino di Natale
e va in piazza per 24 ore

HANNO scelto gazebo in
legno che hanno animato
piazza Vittorio Veneto solo
venerdì sera. La rassegna
dell’artigianato artistico e
dei prodotti agroalimenta-
ri promossa dalla Cna e
dalla Camera di Commer-
cio è , in realtà, una prova
generale del mercatino di
Natale che
dal 26 di-
cembre al 2
gennaio si
svolgerà a
Porta Pisto-
la.

L’iniziati -
va di vener-
dì, nasce da
una richie-
sta ben pre-
cisa. Lo
spiega il se-
gretario re-
gionale del-
la Cna, Leo-
nardo Mon-
temurro:
«La nostra
rassegna è
stata orga-
nizzata in
esclusiva
per il mee-
ting inter-
regionalde
del Rotary
che si è svol-
to in questi
giorni a Matera. Era stato
chiesto alla Camera di com-
mercio di realizzare uno
stand espositivo e l’ente, a
sua volta lo ha affidato a
Cna. In un’ottica, dunque,
non solo associativa abbia-
mo raccolto le espressioni
migliori dell’artigianato
artistico e alimentare ed
esposto le loro produzioni
migliori». In tutto 14 arti-
giani dei due settori hanno
ideatoe realizzatooperead
hoc per l’occasione.

«L’iniziativa ha ottenuto

un granderiscontro, tante
persone si sono avvicinate
perchè i grandi cucù espo-
sti li hanno attratti - prose-
gue Montemurro - la rispo-
sta positiva è un segnale
che ci conferma la formula
adatta al mercatino che ra-
lizzeremo nei giorni del
Presepe a porta pistola,

cioè dal 27
dicembre al
2 gennaio.
In quell’oc -
casione ten-
teremo di
portare le
migliori
esperienze
dell’artigia -
nato artisti-
co e alimen-
tare. Tengo a
sottolineare
- aggiunge -
che abbiamo
già ricevuto
segnali di
adesioni che
vengono, pe-
rò, da impre-
se extracitta-
dine perchè
quelle della
città sono
sempre un
po’ restìe,
non si lascia-
no entusia-
smare. Ma se

vogliono cambiare idea so-
no ancora in tempo. Per ve-
nire incontro alle difficol-
tà, la formula infatti, che-
prevede che ci faremo cari-
co dell’ allestimento e del
trasporti dei prodotti, ma
anche della vendita per
non privarci dell’apporto
delle imprese locali.

Credo che in caso contra-
rio ne verrebbe a perdere il
volto della nostra città che
conta su artisti di straordi-
nario valore».

a.ciervo@luedi.it

Il coro Rosa Ponselle nella chiesa degli artisti di Roma

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Rotondella. Allievi di due istituti tecnici per una settimana nei laboratori Enea di Trisaia

Gli studenti tra i ricercatori
E tra i ragazzi qualcuno chiede: «Ma come mai quegli impianti sono fermi?»

I ragazzi che hanno partecipato allo stage all’Enea in
alcune foto di gruppo

Metaponto. Si inaugura oggi con un dibattito la sezione della Ficiesse

Fiamme gialle? Prima cittadini
Un’associazione per far dialogare finanzieri e società civile
METAPONTO –Si inaugu-
ra oggi, alle ore 16, presso
l’Hotel Palatinum, la sezio-
ne Ficiesse (la sigla dell’as -
sociazione sta per “Finan -
zieri cittadini e solidarietà)
di Metaponto. Nell’occasio -
ne si svolgerà un dibattito a
tema libero con la partecipa-
zione del segretario genera-
le di Ficiesse,Giuseppe For-
tuna.

Ficiesse si definisce
“un’associazione culturale
apolitica, apartitica e senza
fini di lucro”ed è stata costi-
tuita nel 1999 con lo scopo
di mettere a contatto tra lo-
ro due componenti di citta-
dini: quella dei militari in
servizio nella Guardia di fi-
nanza e quella dei cittadini
comuni. Ficiesse, spiegano
gli aderenti, nasce dall’esi -
genza di rispondere ad alcu-
ne esigenze fortemente av-
vertite all’interno e
all’esterno del Corpo, la pri-
ma delle quali è appunto
creareun canaledi comuni-
cazione permanente tra i fi-
nanzieri e tutti gli altri cit-
tadini, in modo da consenti-
re uno scambio di idee e di
opinioni e permettere anche
agli appartenenti al Corpo
di partecipare al dibattito
culturale del Paese. Ficiesse
si propone di dare agli
iscritti “la possibilità di co-
noscere cosa avviene nei
settori di reciproco interes-
se, di approfondire le cause
dei fenomeni, di esercitare
in modo consapevole i pro-
pri diritti, migliorando le
proprie condizioni persona-
li, familiari, sociali e facen-
dosi carico in modo altret-
tanto consapevole dei pro-
pri doveri, contribuire a
creare nuovi e più saldi vin-
coli di solidarietà tra gli ap-
partenenti alla Guardia di
Finanza e il resto del Pae-
se”.

Ficiesse, insomma, af-
fronta questioni sulle quali,
fino a ieri è esistita solo la

posizione ufficiale della ge-
rarchia militare, ma non
quella di coloro che lavora-
no quotidianamente sul
campo. Questioni di grande
interesse per la Guardia di
finanza, “come il contrasto
all’evasione, l’efficienza del-
le pubbliche amministra-
zioni, l’individuazione delle
cause dei fenomeni corrut-
tivi, il miglioramento delle
condizioni del personale e
tanti altri”.

Ecco la necessità, dun-
que, di formnire“alle istitu-
zioni, ai media e ai cittadini
l’apporto partecipativo e di-
retto degli operatori che vi-
vono sulla propria pelle i
processi di trasformazione
dell’Amministrazione Fi-
nanziaria e del Comparto Si-
curezza”. D’altra parte,è
proprio questa la funzione
attribuita all’associazioni -
smo dalla Costituzione: far
emergere idee e malesseri,
comprendere cause e moti-
vazioni, individuare i possi-
bili rimedi, dare al disagio
una canalizzazione demo-
cratica.

Emilia Manco

PASQUALE BELLITTI (PD)

«Attentati per alimentare la tensione»
SCANZANO JONICO - “Fatti del genere minano la pace so-
ciale e economica della comuni-
tà. Alle aziende di Scanzano e
Bernalda che negli ultimi giorni
hanno subito danni molto pesan-
ti legati a episodi incendiari di
non meglio precisata natura
esprimo tutta la vicinanza possi-
bile”. Ad affermarlo, all’indomani
degli attentati che hanno colpito,
a Scanzano Jonico, la società
cooperativa “Tre Effe”,  e a Ber-
nalda la ditta Tradeco, è il segre-
tario provinciale del Partito de-
mocratico, nonché candidato al-
le prossime elezioni regionali,
Pasquale Bellitti. “Sono estre-
mamente fiducioso nelle indagini
ordinarie e tecniche che stanno
svolgendo gli organi preposti in
cui nutro profonda stima - affer-
ma Bellitti -. Il territorio jonico, fat-
to di persone oneste e laboriose,
deve salvaguardare la serenità del contesto socioeconomi-
co in cui si sviluppa la persona”. In seguito agli attentati,
Scanzano Jonico sono andate distrutte, nella serata di gio-
vedì, le motrici di due tir frigorifero, mentre a Bernalda un in-
cendio ha distrutto due camion dei rifiuti.

Il segretario
generale della
Ficiesse, Fortuna,
inaugurerà oggi
la sede
dell’associazione
a Metaponto

Bernalda. Sindacati in agitazione

Istituto Pitagora
tutti dal giudice

BERNALDA - «Dopo aver
tentato, in tutti i modi possi-
bile, disalvaguardare idiritti
e le retribuzioni accessorie
dei lavoratori dell’Istituto
Comprensivo “Pitagora” di
Bernalda, ci vediamo costret-
ti a ricorrere al Giudice del
Lavoro per definire in sede
giudiziaria l’incredibile,
nonché inaccettabile, iter di
sottoscrizione del Contratto
di Istituto, a.s. 2012/13”. Ad
affermarlo, tramite una no-
ta, sono le organizzazioni sin-
dacali Cgil-Cisl e Uil scuola.

“Dopo aver diffidato il diri-
gente scolasticopro-tempore
Francesco Dellorusso - prose-
gue lanota sindacale - l’avvio
del contratto integrativo
d’istituto si è concluso con la
firma di una sola Rsu (avve-
nuta nel mese di agosto dopo
aver collocato in ferie agli al-
tri rappresentanti sindacali)
e senza tener conto delle ri-
chieste del personale scola-

stico riunitosi in assemblea
unitamente alle altre due rap-
presentanti sindacali e alle
segreterie dei sindacati della
scuola”.

I rappresentanti sindacali
(Eustachio Nicoletti per la
Cgil Scuola,Mario Colangelo
di Cisl Scuola, e Michelangelo
Ferrara, Uil Scuola)si dicono
“determinati ad onorare gli
impegni presi con i lavoratori
durante le assemblee”.

I sindacalisti ricordano di
aver “tempestivamente chie-
sto, nei primissimi giorni di
settembre, l’attivazione del
tavolo contrattuale, forma-
lizzando, l’ipotesi di contrat-
tazione condivisa da tutto il
personale dell’istituto”. Ma
soltanto allora, aggiungono i
rappresentanti dei lavoratori
della scuola,“si èappreso del-
la manovra estiva, con una
iniziativa chenon tieneconto
delle più elementari norme
delle relazioni sindacali”.

ROTONDELLA - "Sul campo è
tutta un'altra cosa". La professo-
ressa Giuseppina Longo, docente
di Economia presso l'Istituto Tec-
nico Amministrazione, Finanza
e Marketing (ex ragioneria) di
Viggianello, sintetizza così la va-
lenza formativa di una speciale
sei giorni di scuola vissuta da al-
cuni alunni del suo Istituto e da
quelli dell'Istituto Costruzione,
Ambiente e Territorio (ex geome-
tra) di Lagonegro. Per quasi una
settimana la docente e i ragazzi
hanno visitato i laboratori dell'E-
nea di Trisaia sotto la guida dei lo-
ro docenti e di tecnici e ricercatori
del Centro.

Il Quotidiano della Basilicata
ha incontrato gli allievi durante
una delle visite, cogliendone le
impressioni. Diverse, a seconda
degli interessi e soprattutto in
base alle peculiarità del piano di
studi, le esperienze ritenute più
interessanti e istruttive da parte
degli studenti.

Per i futuri geometri, in parti-
colare, è risultata ricca di interes-
se la mattinata trascorsa nel labo-
ratorio di ricerca e sperimenta-
zione sui nuovi materiali.

“Mi hanno colpito particolar-
mente - racconta l’alunno Nicola
Olivieri - le sperimentazioni sul-
l'utilizzo del basalto al posto del-
l'acciaio. Molto interessanti an-
che i laboratori di recupero dei
materiali, come l'impianto "Ti-
gre" per il recupero del carbonio

di silicio”.
“Non immaginavamo che il ri-

ciclo potesse portare ad abbatti-
menti di costi alti come quelli che
ci hanno descritto”. E' quest'ulti-
ma, invece, la "scoperta" del gio-
vane Angelo Lamboglia.

Più critico, ma non banale, lo
sguardo di Giovanni Tortorella,
che ha non ha potuto fare a meno
di notare come molti laboratori e
macchinari presenti all'interno

del centro giacciano apparente-
mente inutilizzati. Il docente Ni-
cola Trunfio, però, ha subito
chiarito come in un centro di ri-
cerca, dove non si svolge un vero
e proprio processo produttivo ma
un'attività per fini sperimentali,
ciò è del tutto normale. Risposta
valida, sebbene la curiosità del ra-
gazzo abbia portato alla luce lo
stato di un centro di ricerca sotto-
dimensionato e produttivamente

poco attivo, anche per la carenza
di personale tecnico in rapporto
ai macchinari e al personale ad-
detto ad attività funzionali (que-
st'ultimo, percentualmente, so-
vradimensionato).

Molto utile, secondo il profes-
sor Trunfio, anche lo studio sul
Gis, il sistema di georeferenzia-
zione, nel quale gli alunni sono
stati impegnati nell'ultimo gior-
no divisita. Acronimodi Geogra-

phic information system (in ita-
liano Sistema informativo terri-
toriale), il Gis è un sistema infor-
mativo computerizzato che per-
mette l'acquisizione, la registra-
zione, l'analisi, la visualizzazione
e la restituzione di informazioni
derivanti da dati geografici (geo-
riferiti, appunto).

Di ottica diversa l'interesse de-
gli alunni dell'Istituto di Viggia-
nello. Il loro sguardo, come ha
sottolineato la professoressa
Giuseppina Longo, si è maggior-
mente proiettato sulle forme di
gestione di un sistema tanto com-
plesso.

Silvia Miclaus, allieva di origi-
ni rumene, è stata però colpita an-
che dalle esperienze vissute nel
Laboratorio chimico, mentre un
altro alunno, Antonio Verbicaro,
da quelle che si conducono nel la-
boratorio di biotecnologia.

E chissà che la speciale espe-
rienza vissuta assieme alla pro-
fessoressa Giuseppina Longo da-
gli studenti di Viggianello e di
Lagonegro nei laboratori Enea di
del centro di Trisaia non possa di-
ventare spunto per nuove pro-
spettive di orientamento.

Ciò che colpisce la fantasia dei
ragazzi, di solito, è un valido indi-
catore per scoprirne le inclina-
zioni segrete e, nei casi migliori,
il talento.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it
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